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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

lo sviluppo infrastrutturale è fonda-
mentale per la crescita del nostro Paese.
Sono investimenti in grado, tra l’altro, di
attivare tutta l’economia, attraverso l’indu-
stria e i servizi della filiera delle costru-
zioni e dell’indotto. Per questo servono
risorse pubbliche e private per nuove in-
frastrutture e per mantenere in efficienza
quelle esistenti;

gli investimenti fissi lordi della pub-
blica amministrazione in costruzioni (for-
mati per la quasi totalità da spese per
opere pubbliche, ossia infrastrutture) hanno
mantenuto fino al 2009 un’incidenza sul Pil
sostanzialmente vicina al 2 per cento, per
gradualmente calare fino a valori di poco
superiori all’1 per cento negli ultimi anni.
Questo perché si sta investendo sempre
meno sia in nuove infrastrutture, che in
manutenzione e ristrutturazione del nostro
patrimonio infrastrutturale;

la competitività dell’Italia è stretta-
mente legata al necessario potenziamento e
alla riqualificazione del sistema infrastrut-
turale ferroviario viario e aeroportuale, non-
ché allo sviluppo delle grandi reti di tra-
sporto, integrate con i corridoi multimodali
nazionali ed europei;

uno degli obiettivi prioritari deve
essere quello di poter connettere tutto il
nostro territorio all’Europa, per favorire gli
scambi commerciali e colmare i troppi di-
vari territoriali presenti nel nostra Paese;

sotto questo aspetto sarà decisivo
utilizzare al meglio le risorse del Recovery
Plan, garantendo la necessaria rapidità nel
loro utilizzo. Risorse che potranno essere
utilizzate e che andranno a integrare i
programmi di spesa già previsti dalla nor-
mativa vigente;

sotto questo aspetto sarà impor-
tante individuare e utilizzare le suddette

risorse europee distinguendo tra quelle a
fondo perduto e quelle concesse come pre-
stiti. In questo senso, va messo in campo un
disegno programmatico organico della in-
frastrutturazione del Paese che risponda
anche ad una logica di utilizzo delle ri-
sorse, distinguendo quelle che rientrano
nel « prestito » da quelle che rientrano nei
sussidi a « fondo perduto » e che, al tempo
stesso, non interferisca con un altro pro-
gramma quello relativo al Fondo di coe-
sione e sviluppo 2021-2027 in corso di
definizione;

molte sono le opere infrastrutturali
che, oltre a rispondere ad un « piano stra-
tegico » già condiviso dall’Unione europea,
hanno tutte le condizioni per garantire
l’avanzamento reale dei lavori, oltre ad
essere coerenti con il cronoprogramma de-
finito già dalle linee guida indicate dalla
Unione europea;

con queste caratteristiche, nel Cen-
tro Nord si trovano le opere ubicate sui
seguenti corridoi comunitari, e che potreb-
bero beneficiare delle risorse in prestito
previste dal Recovery Plan:

Corridoio Baltico-Adriatico: a) ade-
guamento del valico di Tarvisio e della
tratta ferroviaria Pontebbana Udine-Tarvi-
sio; b) adeguamento porto di Ravenna;

Corridoio Algeciras-Lione-Torino-
Milano-Venezia-Trieste-Kiev: a) tratta in ter-
ritorio italiano dell’asse ferroviario AV/AC
Torino-Lione; b) asse ferroviario AV/AC Ve-
rona-Vicenza-Padova; c) asse autostradale
Pedemontana Lombarda e Pedemontana
Veneta; d) metropolitane di Torino, Milano;
e) nodo logistico interportuale di Verona,
Padova; f) nodo portuale di Trieste;

Corridoio Genova-Rotterdam: a)
asse ferroviario AV AC Genova-Milano (terzo
valico dei Giovi); b) gronda autostradale di
Genova; c) impianto portuale di Genova
(antimurale); d) adeguamento dei nodi in-
termodali di Domo 2 e di Novara Bo-
schetto;

Corridoio Helsinki-La Valletta: a)
completamento del tunnel ferroviario del
Brennero; b) asse ferroviario Fortezza- Ve-
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rona; c) nodo ferroviario di Firenze; d) reti
metropolitane e ferroviarie di Roma (linea
metropolitana C e chiusura anello ferro-
viario); e) asse autostradale svincolo Fiu-
micino-Tor de’Cenci-Latina; Cisterna-Val-
montone;

il suddetto quadro di interventi ha
un costo globale di circa 40 miliardi di euro
e tutte le relative opere hanno già subito
una verifica sia nella stesura delle prime
reti TEN-T del 2005, sia nella stesura delle
reti TEN-T del 2013. La verifica in realtà
era finalizzata anche alla identificazione di
un misurabile Roi (Return On Investments)
e, quindi, l’intera operazione, se affrontata
e gestita in modo organico, può rappresen-
tare non una operazione a « fondo per-
duto » ma un importante « investimento » e
come tale, dare origine ad un apposito
Fondo comune di investimento o a tre
fondi supportati dalla quota di prestito del
Recovery Plan pari a 127,4 miliardi di euro;

per quanto riguarda le opere infra-
strutturali riguardanti il Mezzogiorno, che
potrebbero utilizzare le previste risorse a
fondo perduto del Recovery Fund, si evi-
denziano le seguenti infrastrutture colle-
gate al Corridoio Helsinki-La Valletta, non-
ché gli interventi nella regione Sardegna: a)
completamento del sistema metropolitano
di Napoli; b) completamento del nodo in-
terportuale di Nola Marcianise; c) comple-
tamento dell’asse ferroviario AV/AC Napoli-
Bari; d) riqualificazione del nodo ferrovia-
rio di Bari; e) realizzazione dell’asse ferro-
viario AV/AC Battipaglia-Reggio Calabria;
f) realizzazione del collegamento stabile tra
la Sicilia ed il Continente; g) completa-
mento dell’asse viario 106 Jonica; h) rea-
lizzazione dell’asse ferroviario AV/AC Pa-
lermo-Messina-Catania; i) realizzazione del-
l’asse autostradale Ragusa-Catania; l) rea-
lizzazione delle reti metropolitane di Catania
e Palermo; m) realizzazione dell’asse auto-
stradale Cagliari-Porto Torres (asse Carlo
Felice);

per i suddetti interventi nel Mezzo-
giorno, il cui costo globale è di 38,7 miliardi
di euro, andrebbe valutato di utilizzare
integralmente la quota parte degli 81,4 mi-
liardi a fondo perduto del Recovery Fund

destinati all’Italia, prevedendo eventual-
mente lo scorporo delle risorse per il Ponte
sullo Stretto di Messina in quanto utiliz-
zando quota parte del fondo delle reti
TEN-T e possedendo un buon R.O.I. po-
trebbe rientrare nella quota dei prestiti;

è evidente che tutte le suddette in-
frastrutture sono integrabili con ulteriori
altri interventi essenziali per l’assetto in-
frastrutturale del Paese; sono ad esempio
non contemplati nelle Reti TEN-T inter-
venti come l’asse autostradale tirrenico o
come l’asse autostradale Orte-Mestre, e al-
tro;

la scelta di finanziare parte delle
infrastrutture con solo una quota delle
risorse a fondo perduto messe a disposi-
zione dal Recovery Fund, utilizzando pa-
rallelamente anche parte delle risorse in
prestito, nell’ambito del medesimo Fondo
europeo, ottimizzerebbe al massimo l’uso
delle disponibilità finanziarie messe a di-
sposizione dall’Europa, consentendo di uti-
lizzare la parte restante delle risorse per
altre importanti finalità come: l’edilizia sco-
lastica; la messa in sicurezza del territorio;
la reinvenzione della offerta trasportistica
nelle medie e piccole realtà urbane; la
diffusa ed organica digitalizzazione dell’in-
tero Paese; il riassetto funzionale del no-
stro sistema agro alimentare; il riassetto
della offerta turistica e la salvaguardia dei
beni culturali,

impegna il Governo:

1) a individuare le opere infrastrutturali
prioritarie per la crescita del nostro
Paese, tra le quali quelle individuate in
premessa in quanto già approvate dal
Cipe e opere rapidamente cantierabili,
utilizzando quota delle risorse previste
dal Recovery Plan;

2) ad adottare iniziative per prevedere il
finanziamento delle suddette infrastrut-
ture con parte delle risorse a fondo
perduto messe a disposizione dal Re-
covery Fund, e parte delle risorse in
prestito nell’ambito del medesimo Fondo
europeo, al fine di poter utilizzare la
parte restante delle risorse finanziarie
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prioritariamente per altre importanti
finalità come: l’edilizia scolastica; la
messa in sicurezza del territorio; la
reinvenzione della offerta trasporti-
stica nelle medie e piccole realtà ur-
bane; la diffusa ed organica digitaliz-
zazione dell’intero Paese; il riassetto
funzionale del nostro sistema agro ali-
mentare; il riassetto della offerta turi-
stica e la salvaguardia dei beni culturali.

(1-00400) « Mazzetti, Sozzani, Gelmini, Cat-
taneo, Cortelazzo, Porchietto,
Ruffino, Labriola, Giacometto,
Casino, Pettarin, Spena, Ma-
rin, Cassinelli, Sandra Savino,
Fitzgerald Nissoli, Aprea, Pen-
tangelo, Rossello, Cannatelli,
Polidori, Caon, Casciello, Mi-
lanato, Maria Tripodi, D’Attis,
Vietina, Rotondi, Battilocchio,
Torromino, Cappellacci, Na-
poli, Paolo Russo, Zangrillo,
D’Ettore, Cristina, Bond, Nevi,
Sisto, Bagnasco, Dall’Osso, Bal-
dini, Ripani, Palmieri ».

Risoluzioni in Commissione:

Le Commissioni III e XIII,

premesso che:

il 1° settembre 2020, diciotto pesca-
tori di Mazara del Vallo (Trapani) sono
stati sequestrati – insieme ai loro due pe-
scherecci Antartide e Medinea – con l’ac-
cusa di violazione della competenza eco-
nomica e territoriale delle acque libiche
dalle autorità libiche in controllo della Ci-
renaica, area est della Libia, rispondenti al
generale Khalifa Haftar;

a seguito del sequestro, i pescatori
sono stati messi in stato di fermo in una
caserma nei pressi di Bengasi, in Cirenaica,
in attesa – secondo quanto dichiarato da
funzionari delle milizie in controllo dell’a-
rea – di essere processati secondo la legge
libica;

nonostante le accuse dei miliziani,
le imbarcazioni italiane stavano svolgendo
regolare attività di pesca a 60 miglia dalla
costa libica, rispettando la norma interna-

zionale di non violare le 12 miglia dalla
costa di altri Paesi e, considerando che le
imbarcazioni sono state fermate in fase di
ritorno in Italia, le autorità libiche hanno
ragionevolmente sconfinato in acque terri-
toriali italiane – allungando a 74 miglia
circa le proprie acque territoriali – e inti-
mando il fermo alle imbarcazioni con colpi
di arma da fuoco;

secondo fonti non confermate del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale il 20 ottobre 2020 il
processo a carico dei pescatori, che sarebbe
dovuto iniziare in quella data, non ha avuto
luogo;

tra questi pescatori non solo ci sono
cittadini italiani, ma mariti, figli, membri a
tutti gli effetti di famiglie italiane, le quali
si sono così viste privare non solo dei
propri affetti, ma anche della principale
fonte di reddito e sussistenza;

da quasi due mesi le famiglie dei
pescatori rapiti stanno presidiando la zona
antistante Palazzo Montecitorio, sede della
Camera dei deputati, chiedendo maggiore
impegno da parte delle autorità del Go-
verno;

al netto dell’assenza di reddito e del
rientro dei pescatori su suolo nazionale,
oltre alle perdite a cui i nuclei familiari
sono andati incontro in questi mesi, vi sono
anche gli oneri relativi alle imbarcazioni
sequestrate dai libici, sottoposte a mutuo
ed altre forme di pagamento,

impegnano il Governo:

ad adottare tutte le iniziative neces-
sarie, attraverso i canali formali ed infor-
mali del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e – se del caso
– con ogni mezzo utile, per riportare in
Italia i pescatori rapiti di cui in premessa;

ad adottare le iniziative di compe-
tenza volte a destinare sussidi di natura
economica per consentire il sostentamento
delle famiglie dei pescatori rapiti;

ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza affinché possa essere garantito il man-
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tenimento di condizioni di vita decorose
per le famiglie dei pescatori rapiti che
stanno presidiando l’area antistante Pa-
lazzo Montecitorio a Roma;

ad adottare iniziative indennitarie in
relazione ai costi sostenuti per le imbarca-
zioni, sequestrate dalle autorità miliziane
rispondenti al generale Haftar;

a garantire con ogni mezzo il rispetto
delle acque territoriali italiane, l’incolu-
mità dei navigli battenti bandiera italiana
nelle aree confinanti con le acque territo-
riali libiche ed il rispetto del diritto della
navigazione.

(7-00572) « Caretta, Delmastro Delle Ve-
dove, Rampelli, Ciaburro, Pri-
sco ».

La IX Commissione,

premesso che:

l’articolo 2, comma 188, della legge
22 dicembre 1996, n. 662 dispone che le
società di gestione aeroportuale siano te-
nute a corrispondere annualmente all’Enac
il canone di concessione, parametrato al
volume di passeggeri e merci;

l’articolo 2, comma 1 del decreto 22
dicembre 1998 del Ministero economia e
delle finanze prevede l’obbligo di versa-
mento del canone di concessione all’Enac
in due rate semestrali, la prima entro il 31
luglio e la seconda entro il 31 gennaio di
ciascun anno;

il decreto interdirigenziale 30 giu-
gno 2003 detta le disposizioni attuative per
la determinazione dei canoni di conces-
sione ed in particolare l’articolo 2, comma
4 prevede che « qualora sussistano fondati
motivi per prevedere una riduzione del
volume del traffico e, conseguentemente,
del canone dovuto, l’Enac, previa richiesta
della società di gestione, può autorizzare il
pagamento di una cifra inferiore a quella
prevista, fatto salvo, in ogni caso, il succes-
sivo conguaglio »;

il decreto dell’Agenzia del demanio
del 10 gennaio 2019 ha confermato, per il
triennio 2019-2021, la metodologia di cal-

colo del canone di concessione individuata
nel decreto interdirigenziale 30 giugno 2003;

con la disposizione del direttore ge-
nerale GENDISP.DG.11/05/2020-0000020-P,
l’Enac, considerata « l’esistenza [...] di fon-
dati motivi per prevedere una riduzione
consistente del volume del traffico nel 2020
e pertanto del canone concessorio a esso
correlato », ha disposto la sospensione dei
termini di versamento delle due rate del
canone di concessione 2020 (dovute, rispet-
tivamente, entro il 31 luglio 2020 ed entro
il 31 gennaio 2021) e del conguaglio del
canone di concessione 2019 (dovuto entro il
31 luglio 2020), indicando nel 31 gennaio
2021 la data per il loro versamento;

la suddetta disposizione ha altresì
subordinato la dilazione dei termini di ver-
samento del canone di concessione dovuto
dal gestore aeroportuale alla previa sospen-
sione, da parte dello stesso gestore, dei
canoni delle subconcessioni aviation sino al
31 gennaio 2021, per un importo almeno
equivalente a quello del canone differito;

nel periodo marzo-agosto 2020, il
sistema aeroportuale nazionale ha perso
oltre 90 milioni di passeggeri, registrando
una contrazione dell’85 per cento del traf-
fico rispetto al 2019;

sulla base delle stime di Assaero-
porti, l’Associazione dei gestori aeropor-
tuali italiani, in costante aggiornamento, in
ragione dell’evoluzione della crisi sanitaria
e dello scenario socio-economico, il 2020
rischia di chiudersi con un volume di traf-
fico tra i 50 e i 60 milioni di passeggeri (a
fronte dei 193 milioni del 2019 e dei 200
milioni previsti per il 2020 prima del Covid)
e per il 2021 si stima un calo di passeggeri
compreso tra un -63 per cento e un -48 per
cento rispetto al 2019, con un ritorno ai
livelli di traffico pre-Covid non prima del
2024/2025 (fonte: ACI Europe);

nel periodo marzo-agosto 2020, i
gestori hanno subito una contrazione del
fatturato di oltre 1,3 miliardi di euro ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente, pur continuando a sostenere oneri
incomprimibili, che possono arrivare anche
fino all’85 per cento dei costi;
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i gestori aeroportuali stanno attra-
versando una grave crisi di liquidità, la
quale, senza adeguati sostegni a favore de-
gli aeroporti, rischia di compromettere la
realizzazione degli investimenti, non più
sostenibili con gli ordinari mezzi regola-
mentari e di mercato, mettendo a repen-
taglio migliaia di posti di lavoro,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a posticipare di
almeno un anno i termini per il pagamento
dei versamenti dei canoni di concessione
sospesi dalla disposizione del direttore ge-
nerale dell’Enac GENDISP.DG.11/05/2020-
0000020-P e a sopprimere il canone di
concessione dovuto per il 2021, ciò al fine
di fornire un sopporto al settore per un
periodo di tempo congruo al superamento
della situazione di crisi generata dall’epi-
demia da Covid-19.

(7-00571) « Pizzetti, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Bruno Bossio, Cantini,
Del Basso De Caro ».

La XII Commissione,

premesso che:

le misure adottate per la gestione
dell’emergenza sanitaria da Covid-19, fra le
quali la sospensione delle attività produt-
tive, hanno generato una forte domanda di
protezione sociale. Il perdurare della pan-
demia sta causando forti ripercussioni in
ambito sociale;

la crisi sanitaria, causata dalla pan-
demia, ha fatto emergere con più chiarezza
le contraddizioni esistenti nel nostro Paese,
anche con specifico riferimento alla com-
posizione della spesa assistenziale, eccessi-
vamente sbilanciata sulle prestazioni so-
ciali in denaro rispetto a quelle erogate
tramite servizi ed interventi assistenziali.
Proprio per ovviare a tale sbilanciamento
sono state incrementate, nel nostro Paese,
le risorse per le politiche sociali finalizzate
al rafforzamento di interventi territoriali
innovativi, in grado di favorire il sostegno
alla natalità e alla famiglia, per le persone

non autosufficienti e per le persone con
disabilità;

il rapporto della Caritas Italiana,
« Gli anticorpi della solidarietà », pubbli-
cato il 17 ottobre 2020 in occasione della
Giornata mondiale di contrasto alla po-
vertà, analizza gli effetti economici e sociali
dell’attuale crisi sanitaria legata alla pan-
demia da Covid-19;

nel citato rapporto si evince come il
Covid-19 abbia messo in evidenza il carat-
tere mutevole della povertà e come, dinanzi
a tale situazione inedita, occorrano stru-
menti di analisi e di intervento adeguati al
mutato contesto. In particolare il rapporto
evidenzia che sarà necessario:

mettere in relazione i dati sulla
povertà (assoluta e relativa) con i dati sui
percettori delle misure di contrasto alla
medesima;

realizzare analisi di lungo pe-
riodo per monitorare il cambiamento delle
condizioni di vita delle persone in povertà
e se e come su di esse incidano le misure
pubbliche adottate;

concepire le misure nazionali di
contrasto alla povertà come un « work in
progress », che, a partire da un attento e
sistematico lavoro di monitoraggio e valu-
tazione del loro funzionamento e del loro
impatto sulla vita delle persone, siano quindi
periodicamente adeguate per meglio rispon-
dere alle trasformazioni in corso e per
affrontare l’incertezza;

intercettare le cause della po-
vertà;

anche dal rapporto Istat 2020 emerge
che la pandemia da Covid-19 si è innestata
su una situazione sociale caratterizzata da
forti e crescenti disuguaglianze; in partico-
lare, le disuguaglianze tra minori crescono
per il digital divide, la mancanza di attrez-
zature informatiche e l’affollamento abita-
tivo ed anche per la carenza strutturale dei
nidi, in particolare nel Mezzogiorno del
Paese;

il 23 luglio 2020 l’associazione « Ca-
regiver familiari Comma 255 », in occasione
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dell’audizione tenutasi presso la Commis-
sione straordinaria diritti umani del Se-
nato, ha sollecitato una legge che riconosca
il caregiver come figura giuridica, con l’at-
tribuzione di un sistema di indennità e
tutele crescenti, evidenziando, altresì, nella
memoria depositata in pari data che al
termine del lockdown, se la vita ricomincia
gradatamente a riprendere per tutti, questo
non avviene per le persone con disabilità e,
conseguentemente, neanche per i caregiver
familiari;

l’Associazione famiglie disabili on-
lus (A.fa.d.), nella memoria dell’8 settem-
bre 2020, depositata in occasione dell’au-
dizione informale presso questa commis-
sione afferma: « Poi c’è il problema del
rischio povertà. La disabilità è già una delle
prime cause d’impoverimento, perché in
genere comporta costi diretti, per l’assi-
stenza, per gli ausili, per i farmaci. Inoltre,
comporta dei costi indiretti, sociali: si pensi
ad esempio alla riduzione o perdita del
lavoro per la madre o il padre od entrambi
e, in questa disperata situazione, non avere
servizi assistenziali sufficienti per far fronte
alle esigenze del figlio/a/i. »;

nello stesso documento l’A.fa.d. af-
ferma, tra l’altro, che « l’emergenza coro-
navirus ha dimostrato che il modello di
presa in carico delle persone con disabilità
ed anziani in residenza ha fallito. Vivere in
queste strutture comporta dei rischi intrin-
seci. Proponiamo che al termine dell’emer-
genza il modello vada ridiscusso e supe-
rato. Bisogna investire sui servizi sociali
territoriali, come i domiciliari, individuali e
co-progettati in base alle singole esigenze »;

il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 26 aprile 2020, con-
cernente « Ulteriori disposizioni attuative
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, applicabili sull’in-
tero territorio nazionale » ha previsto la
riattivazione, secondo piani regionali, delle
attività sociali e sociosanitarie erogate die-
tro autorizzazione o in convenzione, com-
prese quelle erogate all’interno o da parte
di centri semiresidenziali per persone con

disabilità, garantendo, attraverso specifici
protocolli, il rispetto delle disposizioni per
la prevenzione del contagio da Covid-19 e
la tutela della salute degli utenti e degli
operatori;

con decreto ministeriale 8 settem-
bre 2020 il Ministro della salute ha istituito
una commissione per la riforma dell’assi-
stenza sanitaria e sociosanitaria della po-
polazione anziana, con il compito di pro-
porre la riorganizzazione del modello sa-
nitario e socio-sanitario al fine di favorire
una transizione dalla residenzialità a ser-
vizi erogati sul territorio e di ridefinire la
continuità assistenziale, suggerendo servizi,
modalità, strumenti innovativi e digitali non-
ché proposte per l’efficientamento dei per-
corsi diagnostici e terapeutici del paziente
cronico, per la qualità dell’assistenza e l’ac-
cessibilità delle prestazioni diagnostiche, te-
rapeutiche e riabilitative;

l’istituzione della commissione con-
segue al fatto che la pandemia Covid-19 ha
colpito prevalentemente gli anziani e, in
modo particolarmente severo, gli assistiti in
Rsa che, secondo stime prudenziali, costi-
tuiscono circa il 50 per cento di tutte le
vittime della pandemia; la letteratura scien-
tifica concorda che l’importante fattore di
rischio emerso nella pandemia conferma le
fragilità intrinseche delle Rsa e che, per-
tanto, s’impone un cambio di paradigma
nell’assistenza agli anziani;

la Fish, Federazione italiana per il
superamento dell’handicap e la Fand –
Federazione tra le associazioni nazionali
dei disabili in concomitanza della discus-
sione del Piano nazionale di recupero e
resilienza (Pnrr) dell’Italia, hanno elabo-
rato, per quanto riguarda la disabilità, al-
cune proposte congiunte, sostenendo, in
particolare, che debba essere realizzata una
riforma del sistema sanitario finalizzata al
potenziamento e alla valorizzazione dei ser-
vizi territoriali di prossimità (medicina di
base, prevenzione, salute mentale) e della
telemedicina, in particolare per il fol-
low-up delle cronicità;

le due suindicate Federazioni hanno,
altresì, evidenziato la necessità di una mag-

Atti Parlamentari — 15864 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 NOVEMBRE 2020



giore accessibilità e fruibilità dei servizi di
salute pubblici e privati con un piano na-
zionale di adeguamento, la riqualificazione
e l’ampliamento consultori pubblici fami-
liari, nonché la necessità di una riforma del
concetto e dei percorsi di abilitazione e
riabilitazione, anche con il riconoscimento
della pari dignità e diritto di accesso alla
riabilitazione fisiatrica, psichica, sociale e
lavorativa;

l’Istituto superiore di sanità, recen-
temente, ha elaborato un documento sul
Covid-19 e l’autismo (Indicazioni ad inte-
rim per un appropriato sostegno delle per-
sone nello spettro autistico nell’attuale sce-
nario emergenziale Sars-CoV-2), conte-
nente alcune indicazioni da adottare in
contesti generali e specifici per un appro-
priato sostegno alle persone nello spettro
autistico; nel mese di luglio 2019 l’Iss ha
avviato una consultazione pubblica sulle
prime raccomandazioni elaborate dal panel
di esperti delle linee guida per la diagnosi
e il trattamento del disturbo dello spettro
autistico negli adulti ma, allo stato attuale,
non risulta che tali linee guida siano state
adottate;

questa commissione, in riferimento
allo schema di relazione all’Assemblea sul-
l’individuazione delle priorità nell’utilizzo
del Recovery Fund, ha deliberato, tra l’al-
tro, nei suoi rilievi, con riferimento al set-
tore della salute, riconducibile alla mis-
sione n. 6, l’opportunità di integrare le
politiche sanitarie, sociali e ambientali, al
fine di favorire un’effettiva inclusione so-
ciale, attraverso l’integrazione dei servizi
offerti, un maggior sostegno alla domicilia-
rità dei pazienti cronici, fragili e non au-
tosufficienti; mentre, in riferimento alle
politiche sociali, riconducibili prevalente-
mente alla missione n. 5, ha deliberato che,
ferma restando l’esigenza di promuovere i
progetti di vita indipendente, è necessario
colmare le carenze pubbliche strutturali e
qualitative del sistema di accoglienza per le
persone con disabilità e dei centri diurni
per persone con disabilità e anziani, anche
attraverso l’utilizzo del budget di salute per
la deistituzionalizzazione;

i servizi e i progetti di sostegno alla
domiciliarità per le persone disabili e non

autosufficienti, e per il sostegno di coloro
che se ne prendono cura, sono previsti dal
cosiddetto « Decreto Rilancio » (decreto-
legge n. 34 del 2020) che ha incrementato
di 90 milioni di euro il Fondo per le non
autosufficienze, finalizzando 20 milioni di
euro, alla realizzazione di progetti per la
vita indipendente;

inoltre, l’articolo 89, comma 2-bis,
del predetto decreto, come convertito dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, ha riconosciuto
che i servizi previsti all’articolo 22, comma
4, della legge 8 novembre 2000, n. 328,
sono da considerarsi servizi pubblici essen-
ziali, anche se svolti in regime di conces-
sione, accreditamento mediante conven-
zione, in quanto volti a garantire il godi-
mento di diritti della persona costituzio-
nalmente tutelati e, pertanto, allo scopo
assicurare l’effettivo e continuo godimento
di tali diritti, ha demandato alle regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano
di definire, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, le modalità
per garantire l’accesso e la continuità di
tali servizi sociali, socio-assistenziali e socio-
sanitari essenziali, « anche in situazione di
emergenza, sulla base di progetti persona-
lizzati, tenendo conto delle specifiche e
inderogabili esigenze di tutela delle per-
sone più esposte agli effetti di emergenze e
calamità »;

con riferimento alle iniziative di so-
lidarietà alimentare, al fine di incremen-
tate le risorse per la distribuzione di der-
rate agli indigenti, l’articolo 78, comma 3,
del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020
(Cura Italia) ha incrementato di 50 milioni
di euro, per il 2020, il Fondo per la distri-
buzione delle derrate alimentari alle per-
sone indigenti;

l’emergenza Covid-19 sta mettendo
a dura prova la tenuta psicologica delle
persone per il timore del contagio, le mi-
sure di isolamento, la solitudine, i lutti e
per le incertezze economiche. Per queste
ragioni dal 27 aprile 2020 è stato reso
operativo il numero verde di supporto psi-
cologico attivato dal Ministro della salute e
dalla Protezione Civile, con il sostegno tec-
nologico offerto gratuitamente da Tim; l’i-
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niziativa punta ad affiancare, in questa fase
di isolamento sociale, tutti i servizi di as-
sistenza psicologica garantiti dal Ssn,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative di competenza
volte a introdurre misure per implemen-
tare i servizi e i progetti a sostegno della
domiciliarità e della vita indipendente per
le persone con disabilità e non autosuffi-
cienti, in conformità alle indicazioni della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità approvata dal-
l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il
13 dicembre 2006, sottoscritta dall’Italia il
30 marzo 2007, valutando anche l’oppor-
tunità di un’eventuale fusione dei fondi
« Fondo non autosufficienze » e « Fondo
non autosufficienze e disabilità » in un unico
Fondo denominato « Fondo per l’autono-
mia personale e la vita indipendente »;

ad adottare iniziative per rinnovare
tutte le iniziative di solidarietà alimentare,
incrementando ulteriormente il Fondo per
la distribuzione delle derrate alimentari
alle persone indigenti;

ad adottare iniziative di competenza
per introdurre misure che comportino il
potenziamento dei servizi sociali territo-
riali e della promozione di progetti di vita
indipendente finanziati anche con stru-
menti come il budget di salute, al fine di
favorire la deistituzionalizzazione e il su-
peramento dell’attuale modello di presa in
carico delle persone con disabilità e an-
ziani nelle Rsa e nelle strutture residen-
ziali, ferme restando eventuali misure di
sostegno economico per le strutture resi-
denziali e semiresidenziali, accreditate e
contrattualizzate con il Servizio sanitario
nazionale, per persone anziane, fragili o
con disabilità, rese ancora più necessarie in
relazione all’emergenza epidemiologica da
Covid-19;

ad adottare iniziative per incremen-
tare il « Fondo caregiver » che rappresenta
il perno fondamentale al fine di dare anche
un concreto seguito alle proposte di inizia-
tiva parlamentare concernenti il « ricono-
scimento della figura del caregiver fami-
gliare » e alla sua piena attuazione;

ad adottare iniziative per prevedere
anche nell’attuale contesto epidemiologico
la presa in carico globale delle persone con
disabilità intellettive e disturbi dello spettro
autistico e per i loro caregiver famigliari,
garantendo il mantenimento e l’efficienza
delle prestazioni evitando così il venir meno
dei miglioramenti acquisiti nei percorsi di
riabilitazione, e ad assicurare la piena at-
tuazione dell’articolo 89, comma 2-bis, del
cosiddetto decreto Rilancio;

a colmare con apposite iniziative nor-
mative il vuoto nella presa in carico delle
persone con disabilità intellettive e disturbi
dello spettro autistico una volta raggiunta
la maggiore età;

ad adottare iniziative, per quanto di
competenza, per prevedere il potenzia-
mento della rete dei servizi per l’infanzia,
tenendo conto delle disomogeneità interre-
gionali e intra-regionali presenti nel nostro
Paese, con particolare attenzione alle re-
gioni del Mezzogiorno dove vi è una pre-
valenza di servizi a carattere privato, con
l’obiettivo di ridurre le diseguaglianze so-
ciali e facilitare l’occupazione femminile,
con conseguente conciliazione dei tempi
lavoro-famiglia;

ad adottare iniziative, per quanto di
competenza, per promuovere l’introdu-
zione dello psicologo di base all’interno del
Ssn e al fianco del medico di medicina
generale e del pediatra di libera scelta,
come riferimento territoriale che può in-
tervenire per la prevenzione e promozione
della salute, oltre che come supporto al
disagio psichico e ad assicurare lo stretto
collegamento tra i servizi sanitari e i servizi
socio-sanitari e sociali territoriali;

ad adottare iniziative per prevedere
misure e strumenti volti all’integrazione di
dati sulle diverse condizioni di disabilità
(disabilità fisiche, disabilità intellettive, di-
sabilità sensoriali e disabilità complesse) al
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fine di definire i bisogni sociali, sociosani-
tari e sanitari in modo appropriato e rea-
lizzando risposte efficaci.

(7-00573) « Lapia, D’Arrando, Sportiello,
Carnevali, De Filippo,
Stumpo ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

ASCARI, D’ORSO, SARLI, MANZO, NE-
SCI, MANIERO, MARTINCIGLIO, DAVIDE
AIELLO, SAITTA e PERANTONI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stro della giustizia, al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

la relazione della commissione anti-
mafia sullo stato dell’informazione e sulla
condizione dei giornalisti minacciati dalle
mafie approvata il 5 agosto 2015, ha messo
in luce la gravissima situazione di disagio
in cui versa questa categoria, che subisce
costantemente avvertimenti, minacce o vio-
lenze, da parte di « un sistema di poteri,
non solo mafiosi, che continuano a consi-
derare come un intollerabile fastidio ogni
voce libera »;

il lavoro della commissione ha mo-
strato « da un lato, l’incremento degli atti di
ostilità nei confronti dei giornalisti; dall’al-
tro, l’impunità di quegli atti », nonché « il
ricorso sempre più frequente – accanto a
metodi più diretti e più tradizionali – a un
uso spregiudicato e intimidatorio di alcuni
strumenti del diritto » quali querele e azioni
civili per danni;

a ciò si aggiungono « le condizioni di
estrema precarietà contrattuale ed econo-
mica dei giornalisti minacciati. Molti cro-
nisti auditi, a fronte di un devastante re-
pertorio di intimidazioni subite [...] hanno
ammesso di dover lavorare per pochi euro
ad articolo, spesso senza contratti e con

editori raramente disponibili ad andar ol-
tre una solidarietà di penna e di facciata »;

inoltre, gli episodi di aggressività al-
l’informazione libera non sono sempre « ri-
feribili alle organizzazioni criminali ma-
fiose. Difficile [...] capire quale sia la linea
di confine tra minacce malavitose in senso
stretto e semplici atti di intolleranza di
poteri e potenti [...] Non di rado gli uni si
fanno scudo attraverso gli altri »;

mentre « accanto a un numero sem-
pre crescente di giornalisti minacciati, ag-
grediti, offesi, sopravvivono alcune sacche
di informazione compiacente o reticente.
Di editori attenti a pretendere il silenzio
delle loro redazioni su fatti o nomi inno-
minabili. E di direttori che si prestano a
sorvegliare, condizionare e redarguire quelle
redazioni »;

la relazione indica i percorsi di ri-
forma più urgenti su cui intervenire, quali
il contrasto all’abuso di alcuni strumenti
del diritto, condizioni di maggiore sicu-
rezza economica e dignità professionale
per gli operatori dell’informazione, nor-
mare contrattualmente la figura dei free-
lance, il funzionamento della supervisione
dell’ordine dei giornalisti e dei relativi con-
sigli di disciplina;

oltre quanto descritto nella relazione,
un altro gravissimo fenomeno, forse meno
noto nel 2015 ma oggi dilagante, che sta
infettando l’informazione italiana e globale
è quello delle fake news e dell’uso distorto
del web come veicolo per giornalisti im-
provvisati per divulgare notizie false, al fine
di speculare sulle disgrazie o, addirittura,
favorire alcune parti politiche –:

quali iniziative di propria competenza
intenda intraprendere il Governo al fine di
garantire migliori condizioni contrattuali
ed un equo compenso ai giornalisti, con-
tribuire a normare la figura contrattuale
dei freelance, vigilare sul funzionamento
dell’ordine dei giornalisti, arginare l’uso
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distorto di mezzi formalmente legali im-
piegati per intimidire giornalisti.

(3-01872)

Interrogazione a risposta in Commissione:

DI LAURO, MASSIMO ENRICO BA-
RONI, GIULIODORI, DEL SESTO, D’AR-
RANDO, VILLANI, TERZONI, SARLI, MAR-
TINCIGLIO e NAPPI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

i gravissimi disagi mentali che a livello
individuale e collettivo si stanno vivendo
nel nostro Paese hanno raggiunto livelli
allarmanti e inediti: l’attuale crisi epide-
miologica si sta drammaticamente riacu-
tizzando, e con essa anche il disagio psi-
cologico che l’accompagna;

già durante la cosiddetta prima on-
data e il conseguente lockdown, sono emerse
chiaramente le necessità di aiuto e sup-
porto psicologico alle fasce più fragili della
popolazione; tali necessità sono oggi nuo-
vamente attuali e rischiano di raggiungere
livelli ancor più allarmanti nel caso in cui
l’attuale cosiddetta seconda ondata dovesse
ulteriormente aggravarsi;

va dato atto a questo Governo di aver
agito correttamente e tempestivamente nel
corso della cosiddetta prima ondata, sal-
vando decine di migliaia di vittime, po-
nendo la salute della popolazione al primo
posto delle priorità dell’azione di Governo,
e, contestualmente, mettendo in campo ade-
guati mezzi finanziari per far fronte alla
crisi economica che è scaturita;

in tale contesto, il Ministero della sa-
lute aveva attivato un prezioso e utilissimo
servizio di assistenza psicologica da re-
moto: il 27 aprile 2020 è stato attivato il
numero verde di supporto psicologico
800.833.833 dal Ministero della salute e
dalla Protezione Civile, fornito gratuita-
mente da psicologi, psicoterapeuti e psico-
analisti, per garantire un ascolto empatico
del dolore e dell’angoscia e favorire l’ela-
borazione dell’evento traumatico;

secondo il comunicato dell’11 giugno
2020 del Ministero della salute, sono arri-

vate oltre 50 mila chiamate al suddetto
numero verde, rimasto attivo fino alla fine
del mese di giugno, rendendo ben chiara
l’idea di quanto un servizio gratuito di
assistenza psicologica fosse oltremodo ne-
cessario ed urgente;

tuttavia, la fase emergenziale della
risposta alla diffusione dell’epidemia da
Covid-19 che si sta vivendo, diversamente
da quanto si potesse pensare questa estate,
e ben lontana dall’essere terminata, e, anzi,
sta vivendo una grave recrudescenza nelle
ultime settimane;

i dati mostrano chiaramente che que-
sta seconda ondata rischia di essere di gran
lunga peggiore rispetto a quanto avvenuto
nell’inverno/primavera di quest’anno, con
una crescente saturazione delle terapie in-
tensive e dei ricoveri per covid-19, con tutte
le conseguenze che già si è avuto modo di
conoscere, sia sulla tenuta del Sistema sa-
nitario nazionale, sia sulla tenuta econo-
mica e sociale del Paese;

gli effetti psicologici a livello indivi-
duale e collettivo di questa evoluzione ri-
schiano concretamente di essere deva-
stanti, con ricadute smisuratamente mag-
giori rispetto a quelle registrate durante la
prima ondata;

tra i soggetti più colpiti vi sono in-
dubbiamente il personale sanitario impe-
gnato « in prima linea », i pazienti e i loro
famigliari, ma anche coloro che hanno con-
tinuato a lavorare a diretto contatto con le
persone, come forze dell’ordine o il perso-
nale della grande distribuzione organiz-
zata;

tuttavia, in questa delicata fase, l’in-
tera popolazione è sottoposta a inedite pres-
sioni psicologiche dovute al rinnovarsi delle
preoccupazioni per il ritorno di misure
restrittive che potrebbero sfociare in un
secondo lockdown generalizzato, aggra-
vando preesistenti stati psicologici e cau-
sandone di nuovi;

per tali ragioni, è evidente la massima
e improrogabile urgenza di riattivare e po-
tenziare in maniera adeguata il predetto
servizio di assistenza psicologica telefonica,
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tenuto conto anche dell’attuale andamento
epidemiologico, nonché della preziosa espe-
rienza maturata tra aprile e giugno 2020,
stanziando un congruo impegno finanzia-
rio, anche al fine di retribuire in maniera
adeguata gli operatori interessati –:

se il Governo intenda riattivare e po-
tenziare il numero verde di supporto psi-
cologico 800.833.833 già operativo durante
la cosiddetta prima ondata della pandemia,
garantendo un servizio di assistenza al di-
sagio mentale adeguato all’attuale anda-
mento della curva epidemiologica, valu-
tando la possibilità di adottare iniziative
per stanziare un congruo impegno finan-
ziario, anche al fine di retribuire in ma-
niera adeguata gli operatori interessati.

(5-04957)

Interrogazioni a risposta scritta:

GALANTINO, TRANCASSINI e FRAS-
SINETTI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell’economia e delle
finanze, al Ministro dello sviluppo econo-
mico. — Per sapere – premesso che:

a fronte di nuove e più restrittive
misure di contenimento del contagio, il
Governo ha promesso di intervenire, mo-
bilitando « risorse importanti, per realiz-
zare un insieme di interventi caratterizzati
da rapidità, semplicità ed efficacia, [...] un
mix di misure di sostegno molto forti e
nette, che saranno aggiuntive rispetto a
quelle già varate all’inizio della pandemia e
nei mesi scorsi e che sono disegnate per
consentire che i ristori alle categorie inte-
ressate siano erogati in modo molto ra-
pido » come si legge sul sito del Ministero
dell’economia e delle finanze;

nonostante le promesse dell’Esecutivo
di garantire il necessario sostegno ai lavo-
ratori e alle imprese che devono sostenere
il peso di sacrifici importanti, parti del
tessuto produttivo nazionale rischiano di
essere lasciate irrimediabilmente indietro,
come denunciato in diversi settori;

in particolare, in ottemperanza al
comma 9, lettere dd) ed ee) dell’articolo 1
del decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 24 ottobre 2020, sono stati chiusi i
distributori automatici, cosiddetti « h24 »
che distribuiscono bevande e alimenti con-
fezionati, non consentendo la possibilità di
« svolgersi nel rispetto dei contenuti di pro-
tocolli o linee guida idonei a prevenire o
ridurre il rischio di contagio »;

ne è esempio la regione Puglia e, in
particolare, il Comune di Bisceglie, che con
ordinanza n. 168 del 28 ottobre 2020, ha
discosto « l’obbligo di chiusura dalle ore
20,00 fino alle ore 06,00, per tutti i giorni
della settimana, di tutte le attività commer-
ciali esercitate H24 mediante la distribu-
zione automatica di alimenti e bevande in
locali appositamente allestiti, liberamente
accessibili a tutti e senza alcuna forma di
controllo con la possibilità di una proroga
fino alle ore 21,00 solo se è possibile assi-
curare una forma di controllo degli assem-
bramenti all’esterno nelle ore serali non-
ché, per assicurare che venga impedito di
sostare all’interno dei locali più del tempo
necessario all’acquisto dei beni »;

analoghi provvedimenti sono stati adot-
tati, per quanto è noto sapere, anche dalle
regioni Liguria, Lombardia e Basilicata, ma,
pur essendo destinatari dell’obbligo di chiu-
sura, tali attività sono state inspiegabil-
mente escluse dal contributo a fondo per-
duto o qualunque altra misura di ri-
storo –:

se i fatti di cui in premessa corrispon-
dano al vero e se e quali immediate inizia-
tive di competenza il Governo intenda adot-
tare al fine di tutelare anche le attività di
distribuzione automatica di bevande e ali-
menti confezionati, cosiddetti « h24 »;

se il Governo non ritenga di dover
adottare iniziative normative di sostegno
economico anche delle attività produttive
chiuse in ottemperanza a decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri seppure
con ordinanze comunali e/o regionali.

(4-07397)

CAPARVI, BOLDI, MORRONE, DE MAR-
TINI, FOSCOLO, LATINI, LAZZARINI, LO-
CATELLI, PANIZZUT, SUTTO, TIRAMANI,
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CAVANDOLI, MURELLI, TATEO, BISA,
GOBBATO, TURRI e SASSO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
della salute, al Ministro dell’istruzione. —
Per sapere – premesso che:

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 3 novembre 2020, nella
babele di limitazioni, restrizioni e colori,
ha modificato, per l’ennesima volta, le re-
gole concernenti l’utilizzo della mascherina
da parte degli alunni del primo ciclo di
istruzione;

nell’assetto precedente, in effetti, le
regole in questione erano indicate – ma
forse sarebbe più corretto dire « nascoste »,
data la mole di atti, linee guida e altri
documenti in materia – all’interno del ver-
bale del Comitato tecnico-scientifico del 31
agosto 2020 (verbale n. 104), il quale pre-
vedeva che: « nell’ambito della scuola pri-
maria, per favorire l’apprendimento e lo
sviluppo relazionale, la mascherina può
essere rimossa in condizione di staticità
(i.e. bambini seduti al banco) con il rispetto
della distanza di almeno un metro e l’as-
senza di situazioni che prevedano la pos-
sibilità di aerosolizzazione (es. canto) »;

con il nuovo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri si è assistito al-
l’ennesima giravolta, in quanto l’impiego
dei dispositivi di protezione delle vie respi-
ratorie, prima differenziato in funzione della
condizione di staticità o mobilità degli
alunni, è diventato « obbligatorio » senza se
e senza ma, con l’unica eccezione prevista
« per i bambini di età inferiore ai sei anni
e per i soggetti con patologie o disabilità
incompatibili con l’uso della mascherina »
(così l’articolo 1, comma 9, lettera s), del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri);

a oltre nove mesi dall’avvento della
pandemia, il Governo e i tecnici da esso
nominati continuano a dire tutto e il con-
trario di tutto: hanno impegnato risorse
fuori dal comune per l’acquisto dei banchi
a rotelle, per consentire il distanziamento
tra gli alunni, e, oggi, all’improvviso, si
scopre che il distanziamento tra gli alunni
non basta più, al punto che questi ultimi

vengono obbligati comunque ad indossare
la mascherina, anche quando sono seduti
al banco;

ad avviso degli interroganti, questi con-
tinui capovolgimenti di fronte, oltre a met-
tere in difficoltà gli alunni, le famiglie e il
personale coinvolti, comprovano il carat-
tere arbitrario, quasi casuale, delle regole
di cui si discute che, in questa prospettiva,
decreto dopo decreto, appaiono sempre più
contraddittorie, astruse e prive di adeguato
fondamento scientifico –:

se vi sia un criterio scientifico di fondo
alla base delle attuali regole sull’utilizzo
delle mascherine nelle scuole e, in caso
affermativo, quale sia il criterio in que-
stione, considerato che lo stesso decreto
dopo decreto e modifica dopo modifica,
appare sempre più imperscrutabile per fa-
miglie, alunni e personale scolastico.

(4-07398)

CIABURRO, FRASSINETTI e ALBANO.
— Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro per il sud e la coesione territoriale,
al Ministro dell’interno, al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

come dichiarato a mezzo stampa in
data 17-18 settembre 2020, il Governo
avrebbe varato il decreto di ripartizione,
per l’anno 2020, di 210 milioni di euro per
il sostegno delle attività produttive e com-
merciali nei territori siti nelle aree interne
e montane, per un totale di 3.101 comuni
beneficiari;

tale disposizione risponde in parte
alle esigenze di cui alla legge 6 ottobre
2017, n. 158 in materia di valorizzazione
dei piccoli comuni, origina dalle manovre
di finanza pubblica, a partire dal 2017, e
dovrebbe prevedere l’erogazione delle pre-
dette risorse mediante l’organizzazione di
appositi bandi da parte delle amministra-
zioni comunali;

al 4 novembre 2020, tale decreto non
è ancora stato pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale, con la conseguenza che il tempo a
disposizione per la preparazione dei bandi
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da parte delle amministrazioni comunali e
per la partecipazione a questi da parte
degli operatori commerciali sul territorio
entro la fine dell’anno non consente un
effettivo utilizzo e dispiegamento delle mi-
sure stesse –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti e quali iniziative intenda in-
traprendere, se del caso, per prorogare i
termini di utilizzo della misura in pre-
messa all’anno 2021. (4-07405)

BENIGNI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 novembre 2020 stabilisce la
nuova regolamentazione connessa all’emer-
genza sanitaria conseguente alla pandemia
in corso;

il predetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri prevede la defini-
zione di tre diversi livelli di rischio (giallo,
arancione e rosso), a ciascuno dei quali
corrispondono specifiche misure restrit-
tive;

la classificazione delle regioni nell’am-
bito di tali livelli di rischio è definita dal
Ministro della salute « sentiti » i presidenti
delle regioni interessate;

tale classificazione, a quanto consta, è
effettuata sulla base della diffusione del
contagio nei territori, in relazione altresì
alla disponibilità di « posti letto » nei re-
parti degli ospedali;

al Ministro della salute d’intesa con il
presidente e della regione interessata è
attribuito il potere di stabilire, in relazione
a specifiche parti del territorio regionale,
l’esenzione dell’applicazione delle misure
di cui al comma 4 dell’articolo 2 del sud-
detto decreto;

il Ministro della salute ha identificato
l’intera regione Lombardia quale « zona
rossa »;

invero, i dati epidemiologici dimo-
strano che le aree critiche non coprono
l’intero territorio della regione Lombardia;

pur comprendendo, le ragioni che
hanno suggerito di prestare particolare at-
tenzione alla situazione della regione Lom-
bardia e di tenere un atteggiamento molto
prudente, non può essere trascurata l’og-
gettiva differenza che sussiste tra i singoli
territori;

emerge, in particolare, che la diffu-
sione del contagio nella provincia di Ber-
gamo, tra i territori maggiormente colpiti
dalla cosiddetta « prima ondata », non desti
di per sé allarme, se confrontata con i dati
di altri territori;

a disposizione degli abitanti della pro-
vincia vi è altresì l’ospedale allestito presso
la Fiera di Bergamo, in grado di sostenere
il presumibile afflusso di pazienti determi-
nabile in ragione degli attuali livelli di
contagio di tale territorio;

proprio per tale motivo, la struttura è
destinata ad accogliere altresì pazienti pro-
venienti da altre zone del territorio regio-
nale nazionale;

le misure restrittive previste dal de-
creto del Presidente Consiglio dei ministri 3
novembre 2020 rischiano di dare il colpo di
grazia all’economia della provincia di Ber-
gamo, già notevolmente colpita dalla pre-
cedente ondata;

per evitare le conseguenze disastrose
connesse al nuovo « lockdown », appare ne-
cessaria un’azione diretta a consentire che
ogni regione e provincia si doti di strutture
sanitarie adeguate a sostenere un flusso di
pazienti;

emblematico, in merito, è il caso della
regione Calabria, classificata nella « zona
rossa » in ragione (più che dei livelli di
contagio) delle condizioni del sistema sa-
nitario;

inoltre, è opportuno (in luogo del si-
stema previsto dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri) che, tanto la
classificazione delle regioni nell’ambito dei
livelli di rischio, quanto l’esclusione di sin-
goli territori vengano adottate di concerto
tra il Ministro della salute ed i presidenti
delle regioni interessate –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive di competenza per avviare con urgenza
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un piano finalizzato a consentire che ogni
regione e provincia del territorio nazionale
abbia a disposizione strutture sanitarie ade-
guate ad affrontare situazioni di grave cri-
ticità in relazione alla diffusione del con-
tagio da Covid-19;

se intenda modificare il sistema di
classificazione dei territori delineato dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 2020, prevedendo che
ogni decisione attinente a detta classifica-
zione avvenga di concerto tra il Ministro
della salute ed i presidenti di regione;

se abbia compiutamente valutato le
peculiarità del territorio della provincia di
Bergamo, in relazione ai dati di diffusione
del contagio ed all’attuale disponibilità di
strutture sanitarie adeguate a sostenere l’e-
mergenza, con particolare riferimento al-
l’ospedale allestito presso la Fiera di Ber-
gamo;

se ritenga possibile ed opportuno, alla
luce di quanto sopra esposto, la classifica-
zione della provincia di Bergamo in un
livello di rischio a cui corrispondano mi-
nori restrizioni per i cittadini e le attività
commerciali, escludendo quindi la provin-
cia di Bergamo dalla cosiddetta « zona
rossa ». (4-07406)

MARIA TRIPODI e BARELLI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stro della difesa, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

l’emergenza da Covid-19, che sta fa-
cendo registrare questa seconda allarmante
ondata, non risparmia le scuole di forma-
zione militare;

alcuni di questi istituti, quali la Scuola
allievi marescialli dell’Arma dei carabinieri
di Firenze, la Nunziatella di Napoli e la
scuola di formazione e di applicazione del-
l’Esercito di Torino, contano molti allievi
risultati positivi al Coronavirus;

sebbene l’articolo 1, comma 9, lettera
w) del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 24 ottobre 2020 disponga che
« le amministrazioni di appartenenza pos-
sono, con decreto direttoriale generale o

analogo provvedimento in relazione ai ri-
spettivi ordinamenti, rideterminare le mo-
dalità didattiche ed organizzative dei corsi
di formazione e di quelli a carattere uni-
versitario del personale delle Forze di po-
lizia, delle Forze armate, del Sistema di
informazione per la sicurezza della Repub-
blica e del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, prevedendo anche il ricorso ad at-
tività didattiche ed esami a distanza e l’e-
ventuale soppressione di prove non ancora
svoltesi, ferma restando la validità delle
prove di esame già sostenute ai fini della
formazione della graduatoria finale del corso
(...) », non si comprende quella che appare
all’interrogante l’evidente illogicità del Mi-
nistro della difesa che, di fronte alla ine-
vitabile formazione di pericolosi focolai, al
pari di quanto già avvenuto sulle navi da
crociera, mettendo a repentaglio non solo
la salute dei cadetti, ma anche dei forma-
tori e del personale permanente aggra-
vando, potenzialmente, anche la già critica
situazione degli ospedali e della strutture
sanitarie limitrofe, rimane incomprensibil-
mente inerte e silente, nonostante gli isti-
tuti di formazione militare e le accademie
militari, a marzo 2020, abbiano già speri-
mentato, con successo, la formazione a
distanza;

a seguito delle disposizioni emanate
dallo Stato maggiore dell’esercito, è stato
attuato un piano che ha permesso agli
allievi ufficiali di tornare presso le proprie
famiglie, dove sono rimasti, nel rispetto
delle misure di contrasto alla diffusione del
coronavirus emanate dalle competenti au-
torità nazionali, sino alla riattivazione dei
corsi in presenza, usufruendo delle lezioni
online;

quanto evidenziato genera un rischio
immotivato e privo di senso che nessuno,
ma soprattutto le gerarchie militari, pos-
sono giustificare, principalmente alla luce
dell’impossibilità di garantire con assoluta
certezza standard sanitari sicuri nello svol-
gimento di tutte le attività didattiche, com-
prese quelle fisiche;

da quanto consta agli interroganti,
una singolare quanto paradossale adozione
dello strumento della didattica a distanza,
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prevede, in alcune accademie, lo svolgi-
mento di lezioni con il docente di turno che
lavora non in presenza, ma da remoto,
mentre gli studenti assistono ammassati
fisicamente in un’aula;

considerato lo spirito delle norme del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sopra riportato e quello delle linee
guida del Comitato tecnico-scientifico fina-
lizzato al contrasto della propagazione del
Covid-19, risulta di palmare evidenza come
il reiterato svolgimento in presenza delle
attività didattiche delle accademie militari
e degli altri istituti di formazione non abbia
nulla di eroico, ma sia frutto di valutazioni
verticistiche a giudizio dell’interrogante del
tutto sconsiderate e superficiali, foriere di
drammatiche conseguenze che, se non ci
sarà un repentino e immediato cambio di
marcia, lasceranno cicatrici indelebili sulla
pelle dei nostri ragazzi e delle loro famiglie;

è fondamentale agire applicando
quanto già previsto dall’articolo 1, comma
9, lettera w) del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 al
fine di prevenire possibili focolai, in ma-
niera tale da consentire di anticipare e non
rincorrere il dilagare del Coronavirus –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se intenda adot-
tare ulteriori iniziative di competenza, volte
a scongiurare l’insorgere di prevedibili e
ulteriori focolai e di nuovi contagi da Covid-
19, tali da garantire il diritto alla salute e
allo studio degli cadetti appartenenti agli
Istituti di formazione militare e alle Acca-
demie militari in sicurezza, provvedendo
alla immediata chiusura di tali luoghi e
ricorrendo alla didattica a distanza come
unico strumento di formazione. (4-07407)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta scritta:

SCHIRÒ e LA MARCA. — Al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

in occasione delle recenti votazioni
referendarie del 20-21 settembre 2020, nei
Paesi compresi nella ripartizione America
Meridionale, si sono manifestate notevoli
diversità di comportamento da parte delle
nostre autorità diplomatiche e consolari
nell’adozione di modalità operative e orga-
nizzative inerenti allo svolgimento del pro-
cedimento elettorale;

in particolare, tali difformità hanno
riguardato due momenti fondamentali delle
operazioni elettorali, quali i tempi di invio
dei plichi agli elettori e le modalità di
rientro e di raccolta delle buste preinte-
state, contenenti le buste con le schede
votate;

risulta infatti agli interroganti che in
Argentina le consegne agli elettori sareb-
bero avvenute già dal 24 agosto 2020, men-
tre in Brasile le consegne sarebbero avve-
nute a partire dal 31 agosto 2020, vale a
dire una settimana più tardi, con evidente
restrizione dei tempi disponibili per l’invio
ai consolati, già più brevi del consueto per
l’anticipazione sancita nel cosiddetto « de-
creto semplificazioni »;

analoga diversità di comportamento si
sarebbe manifestata nella fase della ricon-
segna delle buste, dal momento che, per le
note difficoltà postali, aggravate quest’anno
dalle restrizioni imposte dalla pandemia e
da un contemporaneo sciopero delle poste
brasiliane, molti elettori sarebbero stati in-
dotti, a quanto consta agli interroganti, a
riconsegnarle direttamente nei consolati,
trovando nelle strutture argentine un’orga-
nizzazione specifica per tale operazione,
non trovandola invece in quelle brasiliane,
pare per precauzione, rispetto ai rischi di
contagio;

in ogni caso, ai fini di una più gene-
rale valutazione di quanto accaduto e delle
misure da adottare in futuro, sarebbe utile
conoscere quanti siano stati i plichi spediti
da ciascun consolato dell’America latina,
quante le buste ritornate negli stessi con-
solati e quante di esse siano state escluse
dal conclusivo invio alla corte di appello di
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Roma per essere arrivate oltre la scadenza
fissata –:

se il Governo non ritenga di fornire
un quadro informativo, come presupposto
di un maggiore coordinamento delle ope-
razioni elettorali in futuro sul movimento
dei plichi e sul ritorno delle buste preaf-
francate, come segnalato in premessa;

se, nelle prossime occasioni elettorali,
non ritenga di dare indicazioni miranti ad
una maggiore uniformità dei comporta-
menti e delle soluzioni organizzative da
adottare nei consolati, in particolare per
quanto riguarda i tempi di invio dei plichi
e le modalità, non solo postali, di restitu-
zione delle buste, in modo da avere omo-
geneità di azione, pur tenendo conto delle
peculiarità dei singoli Paesi interessati.

(4-07402)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
E TURISMO

Interrogazione a risposta orale:

ZANETTIN. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo. — Per
sapere – premesso che:

l’interrogante ha già presentato un
atto di sindacato ispettivo (2-00933) in me-
rito alle collezioni d’arte di palazzo Thiene
a Vicenza, sede storica della ex Banca Po-
polare di Vicenza, a cui il Ministro inter-
rogato non ha ancora risposto;

da tempo il mondo culturale vicentino
ha perso le tracce di alcune importanti
collezioni, appartenenti al patrimonio del-
l’istituto di credito, nel frattempo posto in
liquidazione coatta amministrativa;

l’interrogante allude alla collezione
completa delle oselle veneziane, a quella
dei piatti popolari vicentini della collezione
di Leonardo Borgese (catalogo Skira 2005)
e quella composta da 70 piatti del 700
bassanese, già appartenuta alla regina d’O-
landa;

sussiste il rischio che anche queste
collezioni, uniche al mondo, possano essere
disperse e vendute all’asta, come accaduto
di recente per importanti quadri –:

se le collezioni descritte in premessa
siano oggetto, come sarebbe opportuno, di
vincolo pertinenziale a palazzo Thiene, ed
in caso di risposta negativa, se il Ministro
interrogato a ciò sollecitato con il presente
atto di sindacato ispettivo, non intenda
sottoporle a tale vincolo;

se il Ministro interrogato non ritenga
comunque opportuno rendere pubblici, me-
diante pubblicazione sul sito del Ministero,
i contenuti del vincolo posto sulle collezioni
artistiche di palazzo Thiene. (3-01870)

Interrogazione a risposta in Commissione:

MOLLICONE, CIABURRO, GALANTINO,
ROTELLI, FRASSINETTI e ALBANO. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo. — Per sapere – premesso
che:

l’istituto per la storia del Risorgi-
mento italiano, con sede a Roma nel Vit-
toriano, ha per compito di promuovere e
facilitare gli studi sulla storia d’Italia dal
periodo preparatorio dell’Unità e dell’Indi-
pendenza sino al termine della prima guerra
mondiale;

a norma dell’articolo 3 dello statuto
dell’ente, in conformità degli ordinamenti
che regolano gli istituti storici italiani, fra i
quali lo stesso è inserito, l’istituto è retto da
un presidente nominato dal Ministro per i
beni e le attività culturali e del turismo;

l’istituto è stato commissariato nel 2017
e, dalla scadenza dell’incarico del commis-
sario, la gestione è stata congelata, con il
blocco totale anche delle più basilari atti-
vità quali il pagamento degli stipendi, delle
bollette e dei fornitori;

una delle finalità del commissaria-
mento nel 2017 prevedeva la riscrittura
dello statuto dell’ente, che ancora non è in
vigore;

i 7 dipendenti dell’istituto non perce-
piscono lo stipendio da luglio per via della
mancata nomina del nuovo presidente;
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la mancata nomina rischia di pregiu-
dicare l’operatività dell’istituto, eccellenza
culturale di Roma e dell’Italia, e il ricono-
scimento degli emolumenti dovuti ai lavo-
ratori –:

quali iniziative intenda adottare il Mi-
nistro interrogato al fine di ripristinare
l’operatività dell’istituto e per garantire il
riconoscimento degli emolumenti dovuti ai
lavoratori e quali iniziative intenda adot-
tare al fine di garantire la nomina di un
nuovo presidente dell’istituto per la storia
del Risorgimento italiano. (5-04954)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta scritta:

CAON. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

a settembre 2020 è stata costituita la
società Futuro e Conoscenza srl parteci-
pata dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato (Ipzs) e dalla Fondazione Bruno
Kessler (Fbk), noto centro di ricerca di
Trento, con il quale il Poligrafico ha già da
diversi anni in atto un rapporto di colla-
borazione per attività di sviluppo di nuove
soluzioni di sicurezza;

la Fbk è una prestigiosa istituzione
che collabora da tempo con diverse ammi-
nistrazioni. Ad ottobre 2020 assieme all’I-
stituto superiore di sanità con la collabo-
razione di regioni, protezione civile, Aifa,
Inail, dell’ospedale « Spallanzani », dell’u-
niversità Cattolica e di Areu 118 Lombar-
dia, ha diffuso un documento con le misure
di prevenzione e risposta al Covid-19 dove
vengono definiti 4 ipotetici scenari di evo-
luzione dell’epidemia;

tuttavia, qui ci si trova di fronte ad un
elemento nuovo e cioè la costituzione di
una società in house di Ipzs, in vigenza
della riforma cosiddetta Madia sulle società
partecipate, volta a dare continuità e ca-
rattere di stabilità della collaborazione esi-
stente sui temi della certificazione dell’i-

dentità fisica e digitale di persone e cose,
della sicurezza delle banche dati, fino alla
individuazione di « soluzioni per il circo-
lante Euro »;

secondo quanto consta all’interro-
gante, il modello operativo sarà integrato
da iniziative di open innovation, attraverso
la pubblicazione di bandi di concorso ri-
volti alle start up, per lo sviluppo di nuovi
servizi e prodotti, nonché di iniziative di
formazione volte allo sviluppo dei temi
della sicurezza con il coinvolgimento di
forze dell’ordine e delle pubbliche ammi-
nistrazioni;

dall’annuncio appare evidente, ad av-
viso dell’interrogante, che si tratti di atti-
vità a valenza economica, rispetto alla quale
occorre sia stato individuato un meccani-
smo di remunerazione della suddetta so-
cietà, che si configurerebbe come fornitore
del Poligrafico;

ove ciò fosse vero si potrebbe confi-
gurare, secondo l’interrogante, un aggira-
mento della normativa comunitaria e na-
zionale in tema di libera concorrenza e di
pubblici appalti, in quanto la fondazione
riceverebbe in maniera diretta o indiretta
fondi dal Poligrafico, per attività che, vice-
versa, dovrebbero essere poste in gara pub-
blica, come stabilito dalla vigente norma-
tiva –:

quali procedure a evidenza pubblica
siano state seguite dall’Istituto Poligrafico
per selezionare la fondazione suddetta come
socio della citata neocostituita società in
house e quali siano gli obiettivi e il ruolo
statutario della società, individuata in pre-
messa;

se su tale vicenda non si ravvisino
aspetti problematici e un potenziale danno
a carico di altri soggetti pubblici e privati,
attivi nel settore della ricerca e dello svi-
luppo, in quanto esclusi da potenziali ap-
palti in materia, da parte dell’Istituto
Poligrafico. (4-07400)

* * *
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GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

MORRONE e MORELLI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

i problemi che si stanno verificando
presso il tribunale di sorveglianza di Mi-
lano sono uno dei temi affrontati dagli
avvocati della camera penale di Milano in
una lettera al Ministro della giustizia;

nella lettera si descrive che il tribu-
nale « ha un enorme carico di attività da
gestire. L’arretrato è sempre stato signifi-
cativo, tant’è che ad esempio l’esecuzione
delle pene sospese, per le quali soggetti
liberi abbiano chiesto di fruire di misure
alternative, sopraggiunge dopo diversi anni »;
« il Tribunale, in questo momento più di
altri deve poter continuare a funzionare,
anzi dovrebbe essere ancora più efficiente
di prima », perché « deve farsi carico di
tutte le decisioni che s’impongono con ur-
genza in ragione dell’effetto dirompente
che può avere il rischio pandemico » nelle
carceri;

oggi, « la situazione rischia di peggio-
rare ulteriormente ». E ancora: « Da quel
che abbiamo appreso dal Presidente del
Tribunale di Sorveglianza i sistemi infor-
matici di tale Ufficio appaiono non ade-
guati per affrontare l’emergenza »;

appare anche « necessario dotare il
Tribunale di Sorveglianza di Milano di ul-
teriori aule di udienza, adeguatamente at-
trezzate (anche per le videoconferenze), in
modo da consentire la prosecuzione della
sua indispensabile attività, in un periodo in
cui il rischio di contagio in carcere va
scongiurato con ogni strumento »;

dalla lettera degli avvocati della ca-
mera penale di Milano emerge l’apprezza-
mento di questi ultimi del recente decreto
che ha portato alla « introduzione dello
strumento telematico per il deposito degli
atti da parte dei difensori nei processi
penali ». È indispensabile, però, « che i fun-
zionari di cancelleria e segreteria possano

collegarsi ai sistemi » anche « da remoto,
perché altrimenti il rischio di paralisi del
sistema amministrazione della Giustizia di-
viene altissimo » –:

se e con quali modalità il Ministro
interrogato intenda, nei tempi più stretti
possibili, adoperarsi per la funzionalità dei
sistemi operativi da remoto per i funzio-
nari di cancelleria e segreteria del tribu-
nale di sorveglianza di Milano. (4-07401)

ANDREUZZA, BAZZARO e VALLOTTO.
— Al Ministro della giustizia. — Per sapere
– premesso che:

gli interroganti hanno effettuato una
visita istituzionale alla casa di reclusione
Donne di Venezia, partecipando all’inizia-
tiva dell’Unione sindacati di polizia peni-
tenziaria del Triveneto, per verificare le
condizioni di igiene, salubrità e sicurezza
degli ambienti e luoghi di lavoro del per-
sonale;

l’isola della Giudecca, soprattutto nei
periodi di acqua alta e nebbia, risulta es-
sere molto disagiata per essere raggiunta
dalla terra ferma e il personale di entrambi
gli istituti di Venezia, ha grosse difficoltà a
parcheggiare la macchina e raggiungere
l’istituto per garantire il servizio: infatti, le
altre forze dell’ordine (Carabinieri, Guar-
dia di Finanza, Capitaneria di Porto) hanno
avuto all’interno dell’area portuale (zona S.
Andrea, S. Marta) posti auto riservati;

l’istituto, vecchio e fatiscente, senza
interventi di manutenzione da oltre dieci
anni, necessita di una radicale ristruttura-
zione, vi sono diverse strutture/aree inagi-
bili transennate con nastro e recinzioni a
causa pericolo di crolli soprattutto nell’a-
rea passeggi detenute;

l’istituto è privo della postazione di
servizio per l’agente addetta, che è soggetta
ad ogni tipo di intemperie e pertanto sa-
rebbe necessario prevedere apposita posta-
zione con sistema di telecamere, telefono e
climatizzatore per garantire giusto micro-
clima;

presso la sala regia tutti i monitor non
sono funzionanti, la postazione dell’agente
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è assolutamente inadeguata, in violazione a
quanto previsto dal decreto legislativo n. 81
del 2008. Nello stesso ambiente si è rilevato
che dal soffitto pendono tubi e fili, e lo
stesso è coperto da una rete metallica piena
di fuliggini e ragnatele. Nelle prossimità
della postazione sopra citata, alcuni can-
celli che danno accesso ai passeggi detenute
e alle scale delle sezioni sono guasti e non
funzionanti, mentre altri cancelli sono chiusi
con delle catene e lucchetti; l’istituto risulta
invaso da topi nonostante le continue de-
rattizzazioni in portineria Caserma, Cu-
cina, androni e altro;

inoltre, emerge lampante un evidente
problema per l’incolumità del personale in
quanto le detenute sono a contatto diretto
con le donne della polizia carceraria: una
parte di alloggi, nella zona interna dell’i-
stituto, risulta composta da cameroni non a
norma, camere alquanto fatiscenti, am-
bienti soggetti ad allagamenti nelle giornate
di acqua alta;

si richiede una radicale ristruttura-
zione della caserma e l’ampliamento dei
posti letto dimettere a disposizione del per-
sonale, essendo una parte costretti ad al-
loggiare presso la casa di reclusione di
Padova e raggiungere Venezia per garantire
il servizio con tutte le difficoltà che com-
porta sia in termini economici, che di af-
faticamento e fatica fisica e psicologica;

alle donne a gli uomini della polizia
penitenziaria, che ogni giorno lavorano,
occorre garantire sicurezza e, pertanto, è
indifferibile trovare una struttura idonea,
funzionale ed in terraferma in quanto in-
vestire massicciamente in ristrutturazioni
su un edificio vecchio e con limiti evidenti
sul piano della sicurezza e della logistica è
anacronistico e oltremodo dispendioso per
i cittadini –:

quali indifferibili interventi urgenti di
ristrutturazione e manutenzione descritti
nelle premesse, il Ministro interrogato in-
tenda disporre, particolarmente all’interno
delle celle, allo scopo di offrire un am-
biente quanto meno rispettoso della dignità
umana;

se intenda impegnarsi nel valutare,
nell’ambito delle proprie competenze, la

necessità della realizzazione di un nuovo
istituto su terra ferma in sostituzione della
Giudecca e Santa Maria Maggiore.

(4-07403)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta orale:

ROTELLI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

il cosiddetto « bonus bici » (voucher o
rimborso), contenuto nel decreto-legge del
19 maggio 2020 n. 34, con il quale sono
stati stanziati 120 milioni di euro per la
mobilità sostenibile (successivamente incre-
mentati a 215 milioni), risultava inadeguato
fin dalle prime battute; sia il suo mecca-
nismo di richiesta/assegnazione che il va-
lore intrinseco del beneficio, infatti, appa-
rivano di dubbia applicazione e, soprat-
tutto, utilità (non essendo la sua previsione
una vera priorità e una soluzione reale a
problemi concreti dovuti alla pandemia);

il voucher garantirebbe il 60 per cento,
per un massimo di 500 euro, delle spese
sostenute dal 4 maggio al 31 dicembre per
l’acquisto di biciclette (anche assistite), e-
bike, monopattini anche elettrici e servizi
di mobilità condivisa;

a tali perplessità iniziali si aggiunge
che la piattaforma online predisposta ap-
positamente dal Ministero dell’ambiente per
richiedere il buono (buonomobilità.it) è an-
data in tilt fin dalle h. 9.00 del 3 novembre,
quando ha avuto inizio il cosiddetto clickday
per presentare l’istanza; per tutta la gior-
nata ha funzionato solo a singhiozzo, cre-
ando delle file telematiche di migliaia di
utenti (a metà giornata c’erano in coda 600
mila persone);

problemi si sono registrati anche sul
sito stesso del Ministero dell’ambiente, ol-
tre che sull’app per autenticare l’identità
digitale (« Spid »), necessaria per richiedere
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il bonus; lo Spid delle Poste Italiane, per
esempio, è rimasto bloccato per gran parte
della giornata, con molti danni anche per
tutti coloro che non dovevano richiedere il
bonus, ma svolgere altre attività;

inoltre, la differenziazione tra fila eser-
centi e fila beneficiari ha creato ancora
maggiore confusione tra gli utenti, costrin-
gendo chi sbagliava a ricominciare la pro-
cedura perdendo la priorità acquisita, come
anche il bug del sistema, che a intervalli
quasi regolari disconnetteva l’utente co-
stringendolo a ricominciare da capo;

una volta terminata la fila la piatta-
forma avverte: « Il turno è iniziato. Hai 20
minuti per completare l’operazione », ma
alla scadenza del tempo non c’è modo di
salvare la domanda già parzialmente inse-
rita e l’utente è costretto a ricominciare, a
partire da una nuova fila; un meccanismo
assolutamente deficitario e svilente del cit-
tadino, cui non si facilita nulla, nemmeno
la richiesta di un mero bonus;

oltre alle difficoltà procedurali si è
aggiunto il fatto che già alle dieci del mat-
tino del 4 novembre i fondi erano esauriti
e che moltissimi cittadini, anche tra coloro
che avevano già acquistato il mezzo nei
mesi scorsi invogliati dalla possibilità di
ottenere il buono, non potranno usufruirne;

inefficienze su inefficienze che si vanno
ad aggiungere alla certezza che il provve-
dimento non darà i risultati sperati: se lo
scopo è, infatti, decongestionare le nostre
strade e rendere meno affollati i mezzi
pubblici, si fa presente che, andando in-
contro alla stagione invernale, questo non
avverrà –:

se il Governo sia a conoscenza dei
disservizi che i cittadini hanno dovuto su-
bire durante il clickday, e se non ritenga di
mettere in campo delle iniziative più effi-
caci e strutturali al fine di migliorare la
situazione dei mezzi pubblici e il traffico
delle città, invece che palliativi dal dubbio

impatto per il settore trasporti del nostro
Paese. (3-01871)

Interrogazione a risposta in Commissione:

PAITA. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

i problemi di degrado del quartiere di
Crociata nel comune di Sarzana sono stati
discussi nell’incontro fra la giunta e il nuovo
questore di La Spezia;

gli assessori insieme ai consiglieri co-
munali dei gruppi di maggioranza e oppo-
sizione, hanno partecipato all’assemblea
pubblica indetta ad agosto del 2019 dalla
consulta territoriale con i residenti della
zona subito a ridosso dei binari sul lato via
del Murello-variante Aurelia che, da tempo,
denunciano le condizioni di degrado del-
l’area dove furti e spaccio sono all’ordine
del giorno;

l’assessore alla sicurezza risulterebbe
che avesse garantito che sarebbero state
installate le nuove telecamere di videosor-
veglianza entro il 2020 dal momento che il
problema della sicurezza dei residenti è
generalizzato e diffuso da molto tempo e
riguarda tutta l’area ferroviaria. Era stata
ipotizzata un’ordinanza per fare in modo
che Ferrovie dello Stato italiane bonificasse
la zona, mentre dalla Corte dei conti si
attendevano risposte sul mancato rogito da
parte della precedente amministrazione per
l’acquisizione dell’area del metropark;

il comune è riuscito a garantire un
servizio di vigilanza della zona, ma non ha
avuto la possibilità di intervenire nell’atti-
vità di ristrutturazione e manutenzione del-
l’area che comprende il suddetto quartiere
in quanto ancora di competenza delle Fer-
rovie per mancata conclusione del ro-
gito –:

quali iniziative i Ministri interrogati
intendano intraprendere, per quanto di com-
petenza, in relazione alla situazione di de-
grado nell’area sopra richiamata, avente ad
oggetto la zona del metropark, in cui è
compreso il quartiere Crociata, e conside-
rata anche la trattativa di compravendita

Atti Parlamentari — 15878 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 NOVEMBRE 2020



in corso, al fine di consentire interventi più
rapidi di risanamento, in particolare della
zona retroferroviaria, e quali risultino es-
sere i tempi di intervento. (5-04956)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

l’interpellante ha già presentato un
atto di sindacato ispettivo n. 2-00975, cui il
Governo ha risposto venerdì 30 ottobre
2020, in merito alla lista « L’Altra Italia »,
composta tutta da candidati pugliesi, pre-
sentatasi alle ultime elezioni nel Comune di
Posina (VI);

la trasmissione televisiva Striscia la
Notizia ha contattato alcuni dei candidati,
che hanno riferito, in particolare nella pun-
tata andata in onda il 28 ottobre 2020, di
non aver mai firmato una accettazione
della candidatura a consigliere comunale
nel comune di Posina e di non conoscere il
Movimento politico « L’Altra Italia »;

nella medesima puntata si fa cenno al
fatto che le firme sarebbero state autenti-
cate da un consigliere comunale di un
piccolo comune della provincia di Rieti,
eletto con « L’Altra Italia », in una prece-
dente tornata amministrativa;

nello scorso turno di elezioni ammi-
nistrative, la lista de « L’Altra Italia » si è
presentata anche in un altro piccolo co-
mune veneto: quello di Vighizzolo d’Este, in
provincia di Padova;

anche in questo caso, già in campagna
elettorale, erano emerse delle anomalie,
tanto che Il Mattino di Padova, con un
articolo pubblicato in data 23 agosto 2020,
aveva riferito che la candidata sindaco Carla
Rossi, in una intervista aveva candida-
mente ammesso di non conoscere nessuno
dei candidati consiglieri che la sostenevano,
tutti pugliesi;

dal servizio andato in onda mercoledì
4 novembre su Striscia la Notizia emerge
anche che alcuni candidati della lista « L’Al-
tra Italia » presentatasi alle elezioni comu-
nali nel comune di Aquila di Arroscia (IM)
hanno dichiarato di non aver mai firmato
alcuna accettazione di candidature;

consta all’interpellante che la lista
« L’Altra Italia », nell’ultima tornata ammi-
nistrativa, si sia presentata anche nel co-
mune di Oneta (BG), ed anche qui peraltro
fosse composta in larghissima misura di
cittadini pugliesi, originari della provincia
di Foggia;

alla luce dell’inquietante quadro so-
pra delineato, l’interpellante ritiene oppor-
tuno vengano disposti accertamenti sulla
genuinità delle sottoscrizioni delle accetta-
zioni di candidatura a consigliere in tutti i
comuni citati;

sussiste il fondato timore che qual-
cuno abbia tentato, per motivi ancora oscuri,
di alterare, in quelle comunità, il naturale
processo democratico –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive, per quanto di competenza, anche nor-
mative, a fronte del preoccupante diffon-
dersi dei fatti citati, che rischiano di com-
promettere la regolare costituzione di or-
gani rappresentativi del corpo elettorale.

(2-00995) « Zanettin ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

PINI e RIZZO NERVO. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

ciò che accadde a Genova tra il 20 e
il 22 luglio del 2001 rappresenta ancora
oggi una ferita aperta nel nostro Paese e
una ferita aperta nella storia delle forze
dell’ordine di questo Paese;

per i fatti di Genova, per la gestione
dell’ordine pubblico di quei giorni, per quello
che accadde all’interno della scuola Diaz,
durante l’irruzione da parte della polizia a
manifestazione conclusa e per ciò che ac-
cadde all’interno della caserma di Bolza-
neto, il nostro Paese è stato condannato in
più sedi;
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in particolare per ciò che accadde
all’interno della caserma di Bolzaneto il
nostro Paese fu riconosciuto responsabile
del reato di tortura, a causa delle azioni
perpetrate dalle forze dell’ordine e a causa
dei tentativi messi in atto dallo Stato per
occultare tali comportamenti;

anche per l’irruzione alla scuola Diaz
sono seguite processi e condanne, tra cui
quelli che hanno portato alla condanna in
via definitiva, tra gli altri di Salvatore Gava
e Pietro Troiani;

nella sentenza di condanna della Cedu
al nostro Paese sui fatti di Genova si legge
al punto 210:

« Per quanto riguarda le misure di-
sciplinari, la Corte ha dichiarato più volte
che, quando degli agenti dello Stato sono
imputati per reati che implicano dei mal-
trattamenti, è importante che siano sospesi
dalle loro funzioni durante l’istruzione o il
processo e che, in caso di condanna, ne
siano rimossi (si vedano, tra molte altre, le
sentenze sopra citate Abdülsamet Yaman, §
55, Nikolova e Velitchkova, § 63, Ali e Ayşe
Duran, § 64, Erdal Aslan, §§ 74 e 76,
Çamdereli, § 38, Gäfgen, § 125, e Saba, §
78) »;

entrambi furono condannati in via
definitiva per i fatti avvenuti all’interno
della scuola Diaz durante il G8 di Genova
nel 2001 a tre anni e otto mesi, più cinque
anni di interdizione dai pubblici uffici;

Troiani per aver introdotto due bombe
molotov all’interno della scuola Diaz, Gava,
per averne falsamente attestato il rinveni-
mento, affinché tale scenario potesse costi-
tuire una giustificazione per la sanguinosa
irruzione nell’edificio e una ricostruzione
da fornire ai mezzi d’informazione;

tali reati appaiono particolarmente
odiosi perché gettano discredito e dubbio
sull’operato generale degli apparati di si-
curezza dello Stato e sulle sue forze del-
l’ordine;

il 28 ottobre 2020 la Ministra inter-
rogata e il capo della polizia Franco Ga-
brielli hanno firmato la promozione a vice

questore, tra gli altri, di Pietro Troiani e
Salvatore Gava –:

quali parametri siano stati adottati
per procedere a tale promozione;

se il Ministero dell’interno non ri-
tenga di aggiornare le procedure conte-
nenti gli automatismi che hanno portato a
tali promozioni per impedire che in futuro
possano ripetersi situazioni di questo tipo.

(5-04953)

Interrogazioni a risposta scritta:

ZOFFILI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

nel sud della Sardegna, nella notte tra
il 2 e il 3 novembre 2020, precisamente a
Domus de Maria e Pula, a seguito di una
segnalazione di cittadini del posto, i Cara-
binieri hanno fermato sulla strada provin-
ciale 71, in località Chia, e sulla strada
statale 195, al chilometro 38, complessiva-
mente altri venti immigrati irregolari che
vagavano a bordo della strada;

secondo notizie di stampa si tratte-
rebbe di quindici immigrati di nazionalità
tunisina e di cinque di nazionalità algerina,
di cui uno forse minorenne, tutti giovani e
di sesso maschile, in apparente buono stato
di salute e sprovvisti di documenti identi-
ficativi;

stando ad una prima ricostruzione dei
fatti, i venti immigrati sarebbero sbarcati
nella notte sulla spiaggia di « Pinus Vil-
lage », nel comune di Pula, e da lì si sareb-
bero incamminati in direzione della città di
Cagliari;

ancora all’alba altri tredici giovani di
nazionalità algerina sono arrivati a Porto-
paglietto a bordo di un barchino e sono
successivamente stati intercettati dai Cara-
binieri del Nucleo radiomobile di Iglesias e
della stazione di Portoscuso;

dopo essere stati fermati, tutti sa-
rebbero stati portati al centro di acco-
glienza di Monastir per le consuete pro-
cedure di identificazione e i controlli sa-
nitari anti Covid-19;
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mentre nessuna azione è stata finora
intrapresa per fermare i flussi migratori
illegali verso l’isola e gli sbarchi si susse-
guono ormai ad un ritmo sempre più espo-
nenziale, il centro di accoglienza di Mona-
stir è ormai al collasso per il sovraffolla-
mento e la situazione, che già era esplosiva
negli scorsi mesi, si sta ulteriormente ag-
gravando;

come evidenziato in numerosi prece-
denti atti di sindacato ispettivo dell’inter-
rogante, quanto sopra continua a esporre
la popolazione sarda e le forze dell’ordine
a gravissimi rischi di ordine sanitario e
sotto il profilo della sicurezza e ordine
pubblico –:

quali iniziative urgenti il Ministro in-
terrogato intenda attivare relativamente a
quanto esposto in premessa e se non ri-
tenga opportuno, alla luce delle considera-
zioni sopra esposte, adottare iniziative im-
mediatamente per fermare i flussi migra-
tori illegali verso la Sardegna. (4-07395)

MOLTENI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la stampa canturina sta dando risalto
ad un fenomeno di recrudescenza dei furti
in appartamento, che erano drasticamente
diminuiti durante il lockdown;

come accadeva in precedenza, appare
di particolare criticità la prima serata, cir-
costanza che sta generando apprensione
nel territorio in ragione dell’accorciamento
delle giornate, che accresce il rischio gra-
vante sugli immobili e su chi vi risiede;

nell’intento di fronteggiare il pericolo,
la popolazione locale ha dato vita a forme
più o meno blande di vigilanza del vicinato,
sfruttando anche alcune applicazioni pen-
sate per la telefonia mobile;

dopo i furti segnalati nei mesi scorsi
in località Pianella e più recentemente ad
Alzate, la scorsa settimana è stata la volta
di una villa canturina a via Catania, dove
sono presenti vecchie corti e stradine che
agevolano i malintenzionati, questa volta
tre, che il proprietario è riuscito ad allon-
tanare facendo intendere di aver liberato i

propri cani e chiamato in soccorso le forze
dell’ordine;

la preoccupazione della cittadinanza
a Cantù e nel canturino è in sensibile
aumento –:

quali misure di competenza il Go-
verno intenda assumere per assicurare il
rispetto della legalità e rassicurare la cit-
tadinanza a Cantù e nel canturino.

(4-07396)

BIGNAMI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’Unione dei Comuni di « Terre d’Ac-
qua » comprende sei comuni della città
metropolitana di Bologna: Crevalcore, Sala
Bolognese, Anzola dell’Emilia, Calderara di
Reno, San Giovanni in Persiceto, Sant’A-
gata Bolognese;

già da diversi anni si registrano in
seno all’Unione rilevanti problematiche che
hanno via via condotto la stessa ad una
situazione di stallo e totale immobilismo di
cui sono emblematiche la mancata appro-
vazione entro il termine di legge del 30
giugno 2020 del bilancio consuntivo 2019 e
la « bocciatura » della giunta, in data 21
aprile 2020, del bilancio preventivo per
l’anno 2020 presentato dal presidente, unico
ad esprimere voto favorevole;

a ciò si aggiunge l’ulteriore grave pro-
blematica derivante dalla decisione dei co-
muni di Anzola dell’Emilia e di Sala Bolo-
gnese di recedere dalla convenzione del
Corpo unico di polizia locale dell’Unione a
decorrere dal 1° gennaio 2021, deliberata
in data 30 aprile 2020, che comporterà
mancate entrate di circa il 50 per cento
rispetto all’attuale bilancio dell’Ente; a ra-
gione di tale scelta si evidenzia come già da
tempo, a quanto consta all’interrogante, sia
in atto una contestazione da parte dei due
comuni che, dal 2016, ritengono di essere
creditori dell’Unione per importi ragguar-
devoli (in totale più di due milioni di euro)
per i quali il rapporto debito/credito con
l’Unione non è ancora stato definito in
maniera concorde;
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atteso che la mancata approvazione
del progetto di bilancio preventivo 2020 per
voto contrario anche dei sindaci che so-
stengono il presidente palesa il venir meno
della fiducia nel presidente della stessa
maggioranza, secondo il combinato dispo-
sto dall’articolo 227 e dall’articolo 141 del
Tuel, la mancata approvazione del rendi-
conto di gestione dovrebbe avere come con-
seguenza il commissariamento;

durante la seduta del Consiglio del-
l’Unione tenutasi in data 14 ottobre 2020 il
presidente Martelli ha confermato l’impos-
sibilità di approvare il consuntivo 2019 e
l’assenza di condizioni per l’approvazione
entro il 31 ottobre 2020 del preventivo 2020
a causa di disaccordi in giunta non superati
(https://www.ilrestodelcarlino.it) nella me-
desima seduta il presidente ha dichiarato
che in accordo con la giunta era stato
richiesto l’intervento di una figura terza, la
regione Emilia-Romagna, che tramite la
sua struttura tecnica, si sarebbe resa di-
sponibile a formulare un’ipotesi di solu-
zione e che da lì a breve sarebbe stato
possibile sottoporla alla giunta per una
valutazione;

il presidente Martelli avrebbe inoltre
dichiarato di relazionare costantemente, an-
che per iscritto, alla prefettura la situa-
zione dell’Unione Terre d’Acqua e che gli
sarebbe stato chiesto di predisporre una
relazione sulla situazione dell’Unione da
consegnare al Ministero dell’interno;

da quanto noto all’interrogante, i con-
siglieri del Gruppo « liste civiche unite »
avrebbero in più occasioni richiesto in sede
istituzionale chiarimenti ed aggiornamenti
in merito alle problematiche dell’Ente so-
pra evidenziate riscontrando il perdurare
della mancata attuazione degli impegni as-
sunti dal presidente dell’Unione al fine di
una loro risoluzione;

tale situazione sarebbe altresì stata
formalmente denunciata per iscritto al pre-
sidente dell’Unione e a tutti i componenti
della giunta il 21 luglio 2020 e alla prefet-
tura il 21 settembre 2020, ma anche queste

segnalazioni non avrebbero ricevuto alcun
riscontro –:

se sia a conoscenza della situazione
suesposta;

se abbia ricevuto la relazione del pre-
sidente dell’Unione Terre d’Acqua sulla si-
tuazione dell’Unione e, in caso di risposta
affermativa, quali siano, per quanto di com-
petenza, i suoi orientamenti al riguardo;

per quali ragioni, in seguito alla man-
cata approvazione del bilancio consuntivo
2019, non siano state adottate le iniziative
di competenza ai sensi degli articoli 141 e
227 del Tuel;

se non ritenga indispensabile un’ini-
ziativa urgente, per quanto di competenza,
al fine di chiarire e superare la situazione
di stallo che si è venuta a creare che
pregiudica fortemente l’attività ed il futuro
dell’Unione. (4-07404)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

NOBILI. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

a Roma migliaia di bambini che ogni
giorno, da settembre, frequentano gli asili
nido privati con un posto comunale, po-
trebbero dover rimanere a casa a tempo
indeterminato;

rischia così di deflagrare la disputa
tra i gestori delle strutture e il Comune di
Roma che, a quasi due mesi dalla partenza
del nuovo anno educativo, ancora non ha
siglato il contratto con i nidi privati con-
venzionati;

si tratta di circa 190 strutture, diffuse
in tutta la città, che ogni anno ospitano
circa un terzo dei bambini tra 0 e 3 anni
(quest’anno circa cinquemila) che frequen-
tano i nidi nella Capitale: un servizio es-
senziale sia per le famiglie che per il co-
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mune che soltanto con le proprie strutture
non potrebbe coprire la domanda;

durante il periodo di lockdown cau-
sato dall’emergenza da Covid-19 non sono
stati effettuati i pagamenti delle rette e
conseguentemente molte strutture hanno
dovuto chiudere e il comune di Roma non
ha ancora provveduto a stipulare un con-
tratto di convenzione con il quale si auto-
rizzano i pagamenti;

Cristina Ragaini, presidente dell’asso-
ciazione Onda gialla, la più rappresentativa
dei nidi e spazi be.bi. convenzionati con
Roma Capitale, ha evidenziato il rischio di
riduzione del servizio per limitare le spese
e contenere i costi, con il risultato che tali
strutture si vedranno costrette a rimandare
a casa i bambini iscritti con un posto
comunale, se nel frattempo il Campidoglio
non dovesse sbloccare la situazione, cre-
ando un grave disservizio alle famiglie;

ogni anno le strutture sopra citate
stipulano il contratto di convenzione con il
Comune di Roma tra agosto e gli inizi di
settembre e il mancato accordo comporte-
rebbe l’assenza di copertura in caso di una
nuova chiusura conseguente all’emergenza
da Covid-19;

prima dell’estate, quando da un giorno
all’altro i nidi chiusero, il comune ha eso-
nerato le famiglie dal pagamento delle rette
proprio in virtù del contratto in essere, che
attualmente non è stato ancora stipulato
creando una situazione senza uscita: senza
convenzione i privati non possono emettere
ricevuta di pagamento e le strutture non
possono ricevere quanto speso per i mesi di
settembre e ottobre; dal momento che il
Comune paga a sessanta giorni dalla fat-
tura, si rischia di superare la chiusura
dell’anno fiscale della ragioneria comunale
a inizio dicembre, con conseguente slitta-
mento degli accrediti a gennaio e impossi-
bilità di pagare gli affitti delle strutture e
gli stipendi delle educatrici per carenza di
risorse economiche –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e, in
caso positivo, quali iniziative intenda intra-
prendere, per quanto di competenza, in

ordine alle condizioni che possono consen-
tire il funzionamento di indispensabili ser-
vizi per l’infanzia, in una fase così proble-
matica come quella attuale, e la tutela degli
operatori e dei lavoratori impegnati in tale
ambito. (5-04958)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

SPENA e BAGNASCO. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

il 28 ottobre 2020 è stato siglato l’ac-
cordo collettivo nazionale, che prevede l’ef-
fettuazione di tamponi rapidi antigenici
anche da parte dei medici di base e dei
pediatri di libera scelta. I tempi attuativi di
questo accordo sono ancora incerti;

il citato accordo per l’esecuzione dei
test rapidi di accertamento del Covid-19 da
parte dei medici di medicina generale e dei
pediatri ha visto divisi gli stessi medici
coinvolti e tra i sindacati dei medici di base
soltanto la Federazione dei medici di me-
dicina generale (Fimmg), ha dato piena
disponibilità, mentre il Sindacato medici
italiani, Smi e il Sindacato nazionale auto-
nomo medici italiani, Snami, hanno riba-
dito la loro contrarietà;

i tamponi saranno effettuati negli studi
dei suddetti medici o in altri spazi. Nei
giorni scorsi, il presidente dell’ordine dei
medici di Milano, prevedeva una possibile
« rivolta dei condomini » per quei medici di
famiglia che comincino a fare tamponi ra-
pidi nei loro studi, dichiarando che « la
gente farebbe assemblee condominiali per
buttare fuori i medici e si instaurerebbero
un sacco di battaglie legali. Riteniamo che
si tratti di una questione di sicurezza. È
veramente pericoloso. Gli spazi che sono
all’interno degli studi dei medici di famiglia
e dei pediatri di libera scelta sono limitati.
Ci vogliono spazi grandi per fare questa
attività di testing, serve adeguato distanzia-
mento » –:

se non ritenga necessario adottare ini-
ziative di competenza anche alla luce delle
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evidenti criticità esposte in premessa, per
rivedere la possibilità da parte dei medici
di base e dei pediatri di libera scelta di
poter effettuare i tamponi rapidi nei loro
studi all’interno di condomini, prevedendo,
in accordo con i medici di base e dei
pediatri di libera scelta, che i test rapidi di
accertamento del Covid-19 vengano effet-
tuati nei locali dei distretti delle Asl o in
altre specifiche strutture, anche removibili,
come è avvenuto per i drive in o in auto-
veicoli tipo autoemoteche, messe a dispo-
sizione dalle diverse Asl, e non in studi
medici all’interno di condomini.

(5-04955)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, per sapere – pre-
messo che:

da una recente inchiesta del Sole 24
Ore sulla situazione della tutela della pro-
prietà intellettuale in Cina è emersa una
impressionante serie di violazioni nei con-
fronti dei produttori del Made in Italy, in
particolare del settore calzaturiero. Il quo-
tidiano, notoriamente apprezzato per il suo
equilibrio rileva che « la Cina è un mercato
dove le PMI non riescono ad accedere, una
sorta di labirinto per gli imprenditori... chi
entra in quel mercato rischia di affrontare
costose azioni legali che cancellano la mag-
gior parte dei marchi tranne quelli cinesi »;

le testimonianze evidenziano una prassi
in cui soggetti cinesi depositano nel loro
Paese registrazioni di marchi e segni di-
stintivi usurpati da aziende italiane. Sareb-
bero oltre 20 mila i marchi e contrassegni
certificati in Cina, con assonanze o identici
a marchi esistenti in Italia. Poiché in Cina
vige il sistema dell’anteriorità, registrare il
proprio marchio a fronte di un deposito
usurpativo antecedente, diventa impossi-

bile, come pure sono prive di esito le azioni
legali a tutela;

il calzaturificio Premiata si vede da
anni usurpare il proprio marchio, copiare
l’immagine, il modello di business e infine
i prodotti che vengono venduti nei negozi
monobrand Premiata, ovviamente abusivi,
aperti da un gruppo cinese;

il calzaturificio Fabiani di Fermo aveva
un partner in Cina che acquistava le sue
scarpe, che poi ha iniziato a copiare i
modelli, usurpando il marchio;

le azioni legali delle imprese citate
non hanno avuto successo, con spese in-
genti e sentenze avverse dei tribunali. Ad-
dirittura, il sistema legale cinese, tutelando
oltre ogni ragionevole controprova le aziende
locali, starebbe invalidando anche i marchi
già registrati e certificati dall’ufficio marchi-
brevetti cinesi;

in alcuni casi la possibilità per le
aziende italiane di reimpossessarsi del mar-
chio, è consentita a fronte di richieste di
denaro. È quanto capitato al calzaturificio
Mary di Fermo, che, da tempo, esporta in
Cina, al quale è stato fatto notare che il
proprio marchio era già stato registrato.
Contattato il possessore, questo ha chiesto
una ingente somma per rivenderlo. Il cal-
zaturificio non ha potuto utilizzare per
cinque anni il suo marchio in Cina e ne è
tornato in possesso solo grazie al mancato
utilizzo del marchio usurpato;

la situazione è tale che Confindustria
Centro Adriatico ha chiesto l’intervento di-
retto del Governo italiano, sulla falsariga
dell’intervento risolutivo del Governo ame-
ricano nel 2018 a tutela della New Balance,
uno dei più grandi produttori al mondo di
calzature sportive;

a rendere ancora più debole il rap-
porto commerciale tra Italia e Cina c’è la
questione della reciprocità dei dazi che è
solo simbolica. L’export italiano in Cina e
l’import cinese in Italia hanno una tassa del
17 per cento. Le imprese cinesi importa-
trici devono essere munite della licenza di
commercio estero, rilasciata dal Ministero
del commercio estero (Moftec). Le imprese
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italiane che esportano calzature in Cina
devono transitare attraverso gli importatori
cinesi autorizzati, con una maggiorazione
sul costo effettivo del prodotto che fa lie-
vitare la tassa al 30 per cento; ciò appe-
santisce ulteriormente il rapporto commer-
ciale con Pechino, che è già sbilanciato per
via del costo della manodopera, delle tasse,
dei vincoli ambientali e del prezzo dell’e-
nergia;

l’ingresso della Cina nel Wto (World
Trade Organization) risale al 2001. Acce-
dendovi, la Cina accettava di sottostare
all’accordo TRIPs (Trade Related Aspects of
Intellectual Property Rights) siglato a Mar-
rakech il 15 aprile del 1994, che ha intro-
dotto una disciplina uniforme ed effettiva
dei diritti di proprietà industriale a livello
mondiale. I fatti evidenziati dimostrereb-
bero il contrario, anche se l’opuscolo « Fare
affari in Cina » dell’Ice afferma che Pe-
chino si sta adeguando alle regole interna-
zionali anche per quel che riguarda le
registrazioni usurpative e in malafede;

sulla base dell’adesione al Wto la Cina
ha sempre ritenuto di avere diritto al ri-
conoscimento dello status di « economia di
mercato » (Mes – Market Economy Status).
L’Unione europea, con il regolamento
n. 1225/2009 ha fissato cinque criteri in
presenza dei quali riconosce al partner com-
merciale il Mes tra i quali la non interfe-
renza dello Stato nei fattori economici.
Attualmente, secondo la Commissione eu-
ropea la Cina non rispetta 4 dei 5 criteri. Il
15 giugno 2020 la Cina ha lasciato decadere
la possibilità di ricorrere contro una sen-
tenza del Wto che, in tale ambito, dava
ragione alla Unione europea. Questa rinun-
cia cinese al Mes apre scenari in base ai
quali l’Unione europea può imporre dazi
antidumping senza possibilità di ritorsione
della Cina in sede di Wto –:

se i Ministri interpellati non ritengano
di adottare ulteriori iniziative, anche a li-
vello di Unione europea oltre quelle già in
essere, per la difesa delle imprese italiane
in Cina, in particolare delle piccole e medie
imprese dei settori manifatturieri del Made
in Italy ad alto contenuto di creatività, sia
per quel che riguarda il riconoscimento

della proprietà intellettuale, dei diritti del
copyright e della tutela contro i marchi
usurpativi, sia per il contrasto ai dazi oc-
culti evidenziati in premessa.

(2-00996) « Gelmini, Porchietto, Polidori,
Baldini, Baratto, Giacometto,
Carrara ».

Interrogazioni a risposta scritta:

CAPITANIO, DONINA, FURGIUELE,
GIACOMETTI, MACCANTI, MORELLI,
RIXI, TOMBOLATO e ZORDAN. — Al Mi-
nistro dello sviluppo economico. — Per sa-
pere – premesso che:

il 1° ottobre 2020 è stato pubblicato il
decreto 7 agosto 2020 del Ministero dello
sviluppo economico « Piano voucher sulle
famiglie a basso reddito », che introduce
una misura di sostegno alla domanda di
connettività a banda ultra larga destinata
alle famiglie con ISEE inferiore ai 20.000
euro, attraverso un voucher di 500 euro
utilizzabili per attivare servizi di connes-
sione a banda ultra larga e l’acquisizione di
un tablet o pc, e che si è in attesa di una
seconda misura, relativa ai voucher desti-
nati alle famiglie con reddito ISEE fino a
50.000 euro e alle imprese;

in entrambi i casi, il voucher potrà
essere ottenuto sia da famiglie che non
dispongono di una connessione, che da
famiglie già abbonate ad un servizio inter-
net e che sono interessate ad un upgrade
tecnologico, ovvero una connessione con
performance migliori;

l’upgrade o migrazione tecnologica ri-
sulta oggi già del tutto gratuito per il con-
sumatore: l’applicazione del voucher a fa-
miglie che già possiedono un contratto a
banda larga fisso appare pertanto una mi-
sura non giustificata e utile allo scopo;

la misura rischia di tradursi in una
erogazione indiscriminata di risorse pub-
bliche, che vengono distolte dall’obiettivo
fondamentale di avvicinare alla banda ul-
tralarga il 40 per cento di famiglie italiane
che ancora non hanno adottato una linea
fissa;
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l’erogazione del voucher per upgrade
tecnologico potrebbe comportare inoltre il
proliferare di pratiche commerciali aggres-
sive: l’upgrade comporta un vantaggio per
l’operatore solo se si traduce nell’acquisi-
zione di nuovi clienti, a danno soprattutto
di quegli operatori che, nell’ottica della
massima trasparenza, non applicano nes-
sun vincolo contrattuale, come i costi di
recesso. Tutti gli operatori – anche quelli
più trasparenti – potrebbero essere indotti
a reintrodurre vincoli contrattuali;

nell’ottica di garantire la libertà di
scelta dei consumatori e assicurare le con-
dizioni per un corretto funzionamento delle
dinamiche concorrenziali, si dovrebbe te-
ner conto del rischio di potenziali stru-
menti di lock-in come, ad esempio, la ra-
teizzazione del modem e/o del costo di
attivazione, che impediscono la migrazione
dei clienti del voucher una volta esaurito il
beneficio;

il voucher 500 euro, oltre che per
servizi di connettività, può essere destinato
anche ad elementi hardware, ossia i tablet
o pc, purché forniti dal medesimo opera-
tore che ha offerto il servizio e vincolati
all’offerta di servizi di connettività;

riservare il voucher per gli strumenti
hardware unicamente agli operatori di te-
lecomunicazioni limita la libera scelta del
consumatore ed esclude indebitamente gran
parte degli operatori economici attivi sul
mercato della produzione, dell’importa-
zione e della distribuzione di tali prodotti;
l’imposizione del bundle « device più con-
nettività » è fortemente rischiosa per il con-
sumatore e per il mercato, svincolare la
connettività dal device potrebbe ridurre la
distorsione di mercato ed evitare ulteriori
contenziosi;

a parere degli interroganti sarebbe
opportuno che questi aspetti attentamente
valutati anche nella definizione del se-
condo decreto relativo ai voucher per fa-
miglie con Isee fino 50.000 euro e le im-
prese –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare per assicurare che l’im-
plementazione del Piano Voucher consenta

di sostenere in maniera reale ed efficace lo
sviluppo della connettività in banda ultra-
larga, anche in previsione dell’adozione del
secondo decreto che riguarderà le famiglie
con Isee fino 50.000 euro;

se sia consapevole del fatto che, riser-
vando unicamente agli operatori di teleco-
municazioni l’erogazione dei voucher per i
dispositivi hardware senza peraltro svinco-
lare l’offerta dei servizi di connettività, si
potrebbero provocare gravi effetti in rela-
zione alla concorrenza tra operatori e alla
tutela del consumatore, che verrebbe inde-
bitamente limitato nella scelta. (4-07394)

FORNARO. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

la Goldoni Arbos di Carpi è un’a-
zienda fondata nel 1926 da Celestino Gol-
doni, prestigiosa impresa per la costru-
zione di macchine agricole specializzate:
motocoltivatori, trattori compatti per vi-
gneto e frutteto e motoagricole da monta-
gna;

nei primi anni ‘80 la Goldoni contava
oltre 450 addetti. Nel 2009 iniziano le dif-
ficoltà derivanti dalla crisi generale e dal-
l’interruzione del rapporto commerciale con
John Deere, che rappresentava oltre il 50
per cento del fatturato. Si avvia un periodo
sostanzialmente continuativo di cassa inte-
grazione che dura fino al 2015;

nel 2016 il tribunale di Modena, a
seguito dell’udienza del 19 maggio 2016,
con ordine emanato il 25 maggio 2016,
approva la richiesta di concordato con i
creditori con continuità aziendale presen-
tata dalla Goldoni s.p.a.. Il piano di con-
cordato prevede che l’azienda venga total-
mente acquisita da Lovol Heavy Industry
Ltd Group-Arbos, uno dei principali pro-
tagonisti della meccanica agricola sul mer-
cato cinese;

nel corso del 2016 l’azienda passa dai
350 dipendenti del 2009 a 270 dipendenti
attraverso due procedure di mobilità vo-
lontaria;

nel marzo 2018 si conclude il con-
tratto integrativo aziendale, un accordo che
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mantiene tutta la contrattazione storica,
introducendo aspetti innovativi, in partico-
lare sugli appalti, dove viene prevista la
clausola sociale in caso di cambio appalto
e ai lavoratori dell’appalto appena intro-
dotto nella logistica viene applicata una
retribuzione minima equivalente a quella
dei dipendenti Goldoni. Si prevede un piano
industriale che porti nel 2021 l’azienda ad
essere attiva dal punto di vista economico;

nel settembre 2019, con l’arrivo del
nuovo presidente di Arbos Group, viene
fermata la produzione e, con essa, anche i
pagamenti ai fornitori. I lavoratori vengono
retribuiti senza lavorare e i fornitori ini-
ziano a presentare decreti ingiuntivi;

nel gennaio 2020 vengono internaliz-
zate le attività di logistica e si interrompe
l’appalto. Il 13 febbraio 2020 la società
presenta la richiesta di concordato in bianco
al tribunale di Modena per Goldoni. Dopo
scioperi e iniziative dei lavoratori, il 4 marzo
2020 è convocato il primo incontro del
tavolo di salvaguardia occupazionale presso
l’assessorato alle attività produttive dell’E-
milia-Romagna. In quella sede la società
esclude la delocalizzazione, annunciando
un piano industriale per la ripresa dell’at-
tività;

le scadenze della presentazione del
piano al tribunale vengono prorogate da
metà maggio 2020 al 14 settembre 2020,
giorno in cui la società deposita un piano
concordatario;

il 18 settembre 2020 presso il Mini-
stero dello sviluppo economico si svolge un
incontro con le organizzazioni sindacali, gli
enti locali, gli amministratori della società
e la proprietà da cui emerge che la pre-
sentazione del piano concordatario ha rap-
presentato un atto unilaterale da parte
dell’azienda che solo qualche giorno prima,
durante il tavolo regionale, si era resa di-
sponibile a valutare l’opportunità di depo-
sitare un piano in continuità;

il 16 ottobre 2020, durante un nuovo
incontro presso il Ministero dello sviluppo

economico, gli azionisti del gruppo Lovol
comunicano che il tribunale ha approvato
la richiesta di concordato liquidatorio; i
sindacati chiedono maggiori approfondi-
menti riguardo alle tappe di realizzazione e
alle tempistiche del piano concordatario,
mentre il Ministero dello sviluppo econo-
mico afferma l’impegno a supportare un
piano di rilancio a condizione che abbia
come obiettivo la salvaguardia del perime-
tro occupazionale e delle importanti pro-
fessionalità che negli anni hanno contri-
buito alla creazione del valore del marchio
storico e a creare una importante realtà
imprenditoriale;

i lavoratori della Goldoni sono in pre-
sidio permanente e sono in Cassa integra-
zione guadagni per « Covid-19 » fino al 20
novembre 2020 –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda mettere in atto al fine di
salvaguardare le prospettive della Goldoni,
azienda che conta 220 lavoratori e un in-
dotto considerevole di realtà medio-piccole
nelle province di Modena e Reggio Emilia,
ed evitare che vada disperso il relativo
know-how ed un marchio prestigioso.

(4-07399)

Apposizione di una firma ad una
risoluzione.

La risoluzione in Commissione Braga e
altri n. 7-00555, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 13 ottobre
2020, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Muroni.

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta orale Bi-
gnami n. 3-01680, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 20 luglio
2020, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Deidda.
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